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~ Un teatro di statue recitanti
A theatre of acting statues
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ANDREA MEMMO

Ideotors del seatro delle “stohue recitanti.
The conceiver of the featre of octing sialves.

“I Prato della Valle & tra i luoghi pil alfascinant df Padova: stae di personag-
2l tulbora Farnosissimi e figune oomai smarrile tra le pleghe del iempo dialogano
con | passanti e raccontano storie, eventi ¢ relaziond defla diti. Questa breve guida
i semplice consultazione & stata pensata e realizzata da Nicola Russo, un creati-
o ddel 12 nostra cit, vuole nstitaine, almeno in pante, di quel dialoga illeminisa
¢ quetlo stesso spirito di attiva conmsoenza e pamecipazione.
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Some notes about Prato della Valle

Abeniat 000 g, eeicle, placed in the Southern et of Padne, Prato della

Viille bas afweays boen one of the Lorgest squares in Enrope. In Roman

fimes it was the big square of a Theaire (called the Zairnm) of which

are stilf visifle the foundations, a temple, an anphitheatre and a sepnl-

chral area. The donation by Bishop Gauslino, (970 a.d.). fo the mona-

stery of St Ginsting prevented the Municipality of Paduia from perfor-

miing the necessary works of reclamation for a long time. The recla-

micttion and paving made By Friar Giovanns degli Erenaitani in {310

geve few resulls, Althouglh it wes englobed in the city by the fourteenth

ceniury walls, this vast area maintained for a long time its swanpy and
wnewhalesome fook. Owing to fhe conformation of tbe ground. fike a

sin wbere waler stagnated, e area actually appeared like o vafley so

s dor fustify its same “Proto defla Valte™ which already appeared in the

s of the fenerteenil century. Between e fiftecath and the sixleenth

ceninry some important patrician foleces were built all arownd Prato

della Valle next fo minor bowses, churches and convenis. In spite of its

suveanfny aned informal ook, Prado della Valle used 1o be, over the centa-

ries, the fraditions place where mavkets, fairs, games and public mee-

iings fook place. It s said Wi from the elghth century memoralie fowr-

naments fook pace; birse races (on sneh oceasion ferraces were -

ced all arownd the Prato), replaced fn the wineteeth century by races for
bigas aned velocipedes, and in 1884 the ascension of the bol-air bafloo.

Masy otber important faivs used fo fabe place such as those in bowonr
of e fwo Patron Saints: Prosdocini and Ginsting and the fair in

Beroner af S5 Asfonio, which stilf exisis together with the Ireditional
niwcirked on Saturday, fn 1767 the area tvas declared to be possession of
e Municipality and in [775 the Padiean petrician Andvea Menimo,

whor sl been appointed Procurabor, not only decided to reclaim i bu

b el planmmed fo fransform the area (nfo neeling poind and commer-

ol cenire fincifonal fo a conlete reorganization of the city. The pre-

sent layout of Prato della Valle is the resilt of that plan and Domenico

Geralo, Professor of archifecture al the Universily of Padia, was the
architect and engineer enfrusted to carny it onl. According fo the plan,

a central elfiptical istand bad to be created, with o small canal, sur-
renineling 1 and fwo lines of statues poriraying dlustrious Paduans,

Insidle the island, shops, cafés, and refreshment areas weve also pliced,

Ol paart af the plen was carvled onl. Remalned wnchanged sfice then,

Prato della Valle still needs & plan concerning ils fidure exploftation.

The restoration of the statues, the ilumination of the sgare, the mody-
Sication of the aren, completed by the Municipality in 19906, e
allcnved visftors fo appreciate the open view offered by the square and
its refined elepance. New fmprovements are being studied. They con-
cern the reclamation of ibe Prato as a monument and the use of the
surronnding arvea for leisive and cultural activities.

Maria Luiza Biancotto

Qualche notizia sul Prato della Valle

Ampio circa ML000 m., @ sud della citg di Padova, Prato della Valle era
in passato ed ¢ wit‘oggl un delle ploze pit grandi d'Europa. In epoca
romina vi sorgevano un grande teatro (lo Zairo), di cui sono ancora visl-
hili le fondamenta, un tempio, un anfiteatre e wna 2ona sepolerale. La sua
donazione da parte del Vescovo Gausling (970 d.C.) al monastero di
S.Giusting impedicd per lungo tempe al Comune di Padova di efferand gli
opportuni interventi. Loperazione di bonifica ¢ seleionatura realizzata da
frate Giovanni degli Eremitani nel 1310 ebbe esito modesto. Sebbene inglo-
bato nel tessute urbano dalka cinta muraria recentesca, questo vasto spa-
Zin continud 2 mantenere per lungo tempo il suo aspetio paludoso e mal-
sang, dovino alla conformazione a catino del terreno, dove 'acqua rista-
gniva, tanto da assumere quell'aspetio di valle che glustifica la denomina-
zione “Prato della Valle” gii menzionata nella cantografia trecentesca. Tra il
XV e XVI secolo, sorsero intormo al Prato aleuni importanti palazd patris,
aceostati a una edilizia residenziale minore, a chiese e a conventi. A dispet-
1o del sup stato fradicio e informale. Prato della Valle fu nei secoli centro
tradizionale di mercati, sagre, giochi e pubblici raduni, Pare che sin
dall' VI secolo vi si svolgessero memarabili torned, poi le corse dei cavalli
(per cul venbvano appromtat w'imorno alla plazza gli spahi), sostiuite
nell'ottocento da quelle con le bighe, i velocipedi, e financo nel 1884 I'a-
seensione del pallone aerostatico. E ancora sagre importanti come quelle
di 8. Prosdocimo e S:Givstina (Patroni della ciud) e poi b fera franca il 13
giugno, in occasione della festivitd di S.Antonio, che si conserva Wtlora,
assieme al tradizionale mercato del sabato. Nel 1767 il comune ritorna in
possesso dell’area e nel 1775, giunto a Padova, in quality di proweditore
della Serenissima, il patrizio veneziano Andrea Memmo decideva non solo
il risanamento del Prato ma una sua definfdone come parco funzionale a
und generale rstruturadone della cid, privilegiandone i carattere di
Iwogo di ritrove e di centro commerciale. L'attuale assetto del Prato nasce
dunque da quell'intento lluminato, la coi formulazione architettonico-
urhanistica fu affidata a Domenico Cerato, professore di architetiura prati-
ca all universita patavina. 1l progetio prevedeya la creazione di un'isola ellit-
tica centrale, circondata da una canalea, e atorniata da due file di stawe
che dovevano rappresentare i personaggi illustri della storia padovana, ma
anche, ¢ proprio nell'isoletta, botteghe, caffe, luoghi di sosta e di ristoro, 1l
suo disegno & st solo pardalmente reglizato. Pur rimasto da allora
sostandalmente invariato, il Prato atende ancora una ridefinizione del suo
desting ¢ delle sue funzione per essere pienamente valorizzao, 1 restauro
delle statue, 'opera di lluminazdone e ka sistemazdone dell’area, ultimata
dal comune nel 1996, hanno consentite di tornare ad apprezzare la visua-
le aperta della piazza ¢ la sua raflinata eleganza. Alir interventi sono allo
studio per un wilizzo delle spazio circostante in funzione del tempao libero
¢ della culnra, e per un recupero del Prato come bene momimeniale.

Maria Luisa Biancotio
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DELLA VALLE:

wun teairo di statue recitanti
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Tm i moltissimi eventi
che caratterizzano Padova come straoe-
dimaria citti d'arte ¢@ il Prao dells
Valle, meraviglioso e
recitanti la fama &II.: citt, distribuite
attoma a una canabelta di acqua cornen-

mentata dal corso sotterranen pro-
veniente da bastione Alicomo e dal
fiume Bacchiglione. Cosi come il
Palazmn |i|.|].l 'R:!glum.r Vrﬂ'.rr *an bl

nan -ri 2 pn'rri teclizi o ol ol
miassimo monumento di quell'e
“misun” el fece della Padova del beaso
mediceve una delle maggion capitali
culturali d'Europa, cosi il Prato della
Valle o Isola Memmia (el seeo fdeatore
Antefreg Menrmo) &2 i pii alti esenpi
i architettura illuminista e di armonia
tra arte (architetiura e scultura), intel-
leto ( come memoria SofcL ¢ omme
volonti progeltuale) e ambiente, natura,
& dumipue tra I'uomo attivo € pensantz e
'idea dello spazinfempo eome universo
di relaziond. I movimento dell soquea
che feconda 1a pietra, la forma ellissoi-
dale che con i due centri rappresenta la
continuith del suceedersi degli eventi, le
stafue celehrative, non in guanto mom-
menti fuori dal tempo, bensi recitanti
nel teatro della vita, in dialogo quotidia-
no eon bo speltatore, ne fanno un uni-
cum non ancor del ttto svelatn, ricoo
i suggestioni palesi e segrete.
Mella storla ispied molti poeti (da
DiAsrsnenzio g Gindio Alesi @ Seanidro
Famoffo) e scrittori, musicist e pittori
(Canaleito e Pivaresi fra § pis famos)
e, inepoca recentissirma, fu il luogo del-

I'epopea del derelitti ¢ poi delle visioni
onirdcle di satira antimssoliniang e
ddelle fantasie emtiche e giocose di Tono
Fancanaro (Fibbe, Gilbo Gastana, i
monurtente af ladro di broiclelle,
Towny extbedar), Dl tempo della costnazio-
ne dell'isola Memmia con le sue scultu-
re fino al 1866, fu chiamata Piazza della
Statwe e poi, per decisione del Consiglio
Comunale (27 ottobre 18966, dencmi-
mata Grande Piszza Vittorio Emanuele
I1; dal 1900 solo Piazza Viltorio
Ernanueke 11, nel 1934 riprese |'antica
denominzzione di Prato della Valle "che
il popalo nel swo buonsenso non ha mai
lasciatn cadere in disuso”, Ancor prima
che fosse asfaliata Perba vi cresceva a
stento per il gran movimento dei car,
hestie e persone, tanto che entrb nel detto
popolare che definiva Padova b citty del
Sante senza rowrre; del Prato sz
erba e el Coffé senza porfe (Basilica di
sant’Antonio, detta solo del Santo, Prato
della Va g erba appunto, Caffie
Peddmcchi, costruito come una galleria
aperta, ‘senza pone’, oon al centro
mescita).

Il sue ideatone fu il 1|'|..I‘IL.-JL1!H Andrea
Memmo (] cavaliere, bailo
alla core odtomana, ambasciztore della
repubblica di Roma, procuratore di San
Marco, Cultore i architettura, nella sua
veste di Provweditone dells 14
Padova, nel 1775 fece trasformane in
meno di due mesi il centro del Prato
della Valle da palude malsana in luogo
dl mercati, 'qml'l.ml i




Diante Alighier (Logméa Amvalea)

costruita fu gquella di Antenore, troiano
fuapgeitiven alay [0 distrugta e mitico fonda-
tore i Padova La staua che rtrae il
Memmo & la n® 44, sul ponde verso vig
Umherin [ e verso il palamo d angolo
(Palazzo Awpeli, pii ool cordinale
Bessarione, dove if Mermmo alwlara e

i dlove 55 pode v delle pise belle
vexdrate ofel Proo, pevfedteamsensie i limneg
con e s ggiore oellelliee). Alle 78
stafue dedl"isola menimia vanno aggiunte
lie dhue dfi Dt Alighieri e di Giotio, opere
el ticinese Vincenzn Vela, ma i personag-
i cebehrati sono 34 se si contand i quattmo
Tamsti che figurano accanto alle statue di
Tartini (f mrnesicisty  Francescanlonio
Viadlod), di Antonio Canava, unioo perso-
naggio celebrato mentre era ancora in
vita fdmfonio  Gappello), di Pietro
Danseletti ((r.B. Morgagmi) e di Andrea
Briosco (I poetesa Geaghara Shame,
umicz donna 2 figurane nella “pinacoteca
petrosa” di Padova), Due basamenti resta-
no ancora viti (solo due delle quattro
soulture shbattute dai soldati napoleonici
-Marcantonio  Memmo, Marcantonio
Giustindani, Donmsenicos Contarini ¢ Alvise
Mocenipo - furono scstituite) ¢ opni Gt
<i mizpre: il dibantito sull‘'eventualita di col-
bocand stame di personaggi che hanno
panticoiamente contribuito alla fama di
Padova nel mondo: Dante e Giotto ormiai
hanno trovate stabile collocazione sotto |a
Logpia Amulea, GB. Belzoni, scultura di
Aupste Sanavie, € al muses civico al
Santo, dove molti [a scambizng per un'ef-
figgiee i Granlien; Buszante, opera di Ambeto

Sartord, & in piazza Capitandato. “Papi,
dogi, condottheri veneziani a josa -scrive
Enrico Scormon in “1 Pratodella Valle o e
sube statue”- ma non I'embra, ad sempio
di um Carrarese, eppure, per un sacolo e
con gli inevitabili dispiaceri del reggi-
mento della Signoria, | Carraresi avevano
dlato @ Padova giomi e stitt memaorabi-
[i", Altri voreebbero una statua di Elena
Corman Fescopia, prima donna lawreata
el mwondo, Lidea di scegliere pietra di
Vicenza, Facilmente lavorabile e poco
costosa rigpetto ai manmi facilitd il com-
pletamento in breve tempo (1775-1838).
Molte statue furono rifane. La teatrality
dei gesti delle sculture & evidente, collo-
qll.i;l|ts virlle, assai retonea in altre ¢ sol -
lecita la fantasia popolare. La belleza
dello spezio & ara godibile soprattutio da
quello “sipario de piera’ che @ la Loggia
Amules, vera e progria tribuna costruita
per consentire alle autoried civiche di
assistere agli spettacoli sempre pii
numeros e atbraenti oodlegati i mencal,
fiere, che zono el tradizione del Prato
adunate {da Federico 11 a Vittorio
Emanuele 11, da Mussolini 1938, a
Giovanni Paolo 11 nel 1982) e manifesta-
zioni di massa e sportive (gosine madie-
vali, Passatto af castello dhamore con

Gintlo (Logpa Amuiag)

ot 5t celedmave la soonfitts off Ezxzeling
it Rowmeano, o cors delle bighe, gare
i bicicletta, Casoesa defle mongolfere,
arimeechie, i Luna Park, § recente
camfioratn mraaiale of fadfragmin).

Giergio Segato




PRATO DELLA VALLE:

a theatre of acting statues

A rang e rierons
artitic epends wlich ke Padree an
extraorainary cify of arl. here & Prato
clefla Valle, a marvellons covcert of
seinees planying i bonoar of e oty
They are arvanged around & sl
canal, wlich & fed by the wnder-
grownd stream comfrg from e
bestionr Alicorng and by e river
Bercchiphiome. fust s e Palazzo della
Ragione (the palace of fustice rioled by
recison and mof By prefudice or
el ts the grealesl ronarent
af therd age of "measures™ which in the
enrly Midlle Apes madde Pracle one of
the micein cueltural capaitals of Enrope,
Prafo defla Valle or feole Mewmia
{recannieed aafler the pleanterer) i one of the
redesd earngples of Enliphtenene
archifeciure. Prato oefla Walle bas
become an example of barsory
Bedreen ard (arvchifeciere aned scafv-
rel, frtellect (s Bistorcal mesnory
el the plemmsing will) aned enedron-
mrerrd, nfeore. Evample, erefore, of
berrmony befween an aciive and
fhinking man and the dder of
Hrmeigrce as a universe of connec-
Hiis. The flowe of waler ulich enviches
the stome; the elfifemilal dhape with s
Mo cendres, svmbol of confinuons
movement and of a sequence of
evenls; the commenroralive delres, i
conshrnd aielogne with Bhefr auclience,
acting i the theaire of life, make
Proafo dleller Vnlle ar gentictinn soith nitech
fn be revealesd, full of both secred and
vigifle charny. Throuphont bistory i
bas  fngrived  posls (Ao,
rivalio Abesst aand Saaraclroy Zaviotfin) sovi-
fers,  muwicians  and  pailers
(Caraleti and Pranest are ibe mog
Sewnsenas of ek Move recendly # was

the stape first of the gic deeds of rwrel-

ches then of the dreams of anbi-
Mzl saftre s laber, of the erofic
i playful irapinations of Towo
Zancanrg (G, Cilbo Grelana,
the montment fo the bicyole thigl
Torier cathlet). From the constrnicfion of
Lol Merrmia woilly el il stefees srntil
1860, fhe spnare wow called "Plazza
delle Stafuwe™. Ther, The City Comncil
{27 Oclober 1866) decided fo call if
“trrncle Pinzza Vittorio Exairicele [1F.
Frone 000 i was celled only "Plazza
Vittardo Emsnrele 1, and i 1934 the
oled mamie "Prndn dolla Valle" conme
Beock il wase. A srevmne welich (e com-
monr sense of people bad mever afvan-
cloned. Fren before i ss surfaced
grass barelly prew, becanse of the
many carts, begels and people o
perssed upon . Az @ weatter of fach, a
Poopelzar fobe defines Pacdia as the oty
of the Saind with wo name, the Praty
with no pras and e Café with mo
coors (the Basiltea of S Amibony i
commonly called onfy the Sanfo,
Prato defla Valle the meedow wills mo
jpress, and Café Pedvocchi, budlf as an
oyt grenlfery, it he B i the cenitre
and o doors). The plaser of Preafo
della Valle was the Vengion Andren
Menimo (1729-1793), knight, “bailo”
at the Obfoman courl, Ambagador of
the Heprablic fn Rowe, Procieraltor of
St Mk, swas a nan foed of architec-
dure, While be was superinterdent of
e Sererissinng i Padua, in 1773, be
drangformed the central, swampy,
sirsbessltly et of Previo della Valle it
a place for meanbets, perfornnances,
meelings and for plegsand strolls, This
ook b fess than o monts, The
Plere was carried ot by Domenico
Cevato and the firsd dafe fo be bt
wds that which poriravs Ambemore,

mythical fownder of Padua, e
Trogan, whe escaped from the ruins of
Hio. The st portnaying A Menvmio &
o, 44 and can be foreied on e bric-
e facing Vie Umberto | and Palazzo
Angeli on fhe cormer (This badding,
which once belonged o Cardinal
Bessrionne. weas fefer bowe fo Mentao,
Frome bere one can engoy one of e
bt wiews of Prado della Valle, stnce f
Perfeclly lines py it the longer ai
of the eflipsis).

The fro staltees porfraying Dante amd
oo, work of fhe Ticinese Vincenzo
Veba, are fo be added to the secenty-
elphi wihfch are placed i Mermmniia
Idand, The characters portrayed are
efghty-four i all, i we include the
Sour poriraved fees. These can be
S next fo the siatue of Tarfing (ihe
IrtesTclan Francescarnioio Kalof, of
Antonio. Camora, the only characler
portrayed whife il alive (b
Cappelfo), of Piefro Danieletti (G5,
Morgagni) and of Andrea Brioseo (the
pocles Gaspara Stampa, the only
wwornan wio appestred i the store pic-
fre-gallery of Padua). Tieo pedestals
are sl emply (orly two of the four
scrfpdtures rafled dowen By Nepoleon's
slelters - Marcantonio  Memmio,
Merrcarnionio Ginstindarnd, Domenico
Consbarin and Alvise Mocenign, - have
et riplercedd). Somelimes, here i
bkl of placiig on those pedesials sia-
drves of Padlians wbo bave cortrifod
fo meake the name of Padea well
kot all over the world: Dante and
it Bave already fonnd their daldle
position under the Loggia Amle;
LB Belzoni, wise stafue was maede
by Auguste Sanavio, & af the Gl
Mrseeen af Santo, where i & offen
mistaben for an elfioy of Galile;
Ruzzionte, swork of Al Sarford, &5 i
Pz Cafnlaniate. "Venetian  Popes,
Dhages, "corcottiers™ fn great quantity
-tordies Fnvico Seorzon i "N Prate
cledler Velle ¢ fe swe shadne™, with no

shadote of, sy, a member of e
Carrerrest famdly, ever Mowgh, i anly
it ey, the Carraresi bad gioen
Prielte miemoralile days fo fhe inevita-
Bl regrel of the regimeni of the
Sfgnoria," Some peaple wosld prefer o
stertee of Blena Cornare Pleopla, e
Sirst wornan graduate in the world
The pse of the sone of Vieeiza, mal-
lesdile el cheaper thaw the marbles
preranitted the ok fo be fiebed i a
shard tinne (1 775-1838),

Merny of the staferes bape bocar remrade.
The theafricalily of the geslieres of the
Siouires i evtaernl, sonelins collo-
quital, sowme other fimes redorfoal aned
sfimmelntes the populare fmagination.
The becndy of the scene &5 sow enpr-
Bile, ahove all, from the “snario de
pier", fhat s e Logeia Amled.

I i ar veal dribrinse, budll b eanalile the
Cily Authorities to be part of the
aiticlinice of he stsersierins e ailfrac-
e shows, organied during the
mirleels or s, parades (Federeo ff,
Vittorde Emannele I, Mussolin with
the fmmtense  parade o 1938,
Cetoryareas Paoln 7 i 19820 and mas
or sharl meedings (medieval fowrna-
maeniis, the asanlt on the castle of love
it order to celebrate Exzeling da
Howrano's defaat, races with foo-wbee-
led chariols, cyclfng comelifions, the
asgernd of botair balloor, nawmea-
chis, faen-fiies and the vecent world
shelfrg cheamrionzhis).

Giorgio Segato




Le statue
del Prato della Valle

Memmo decise dungue di divide-

re in 48 eguali porzioni le due
ellissi, cosicche il canale fosse

abbellito da 88 stwe (in realia
ve ne song 78, con B |1iﬂ|i.‘1l:i]]1'
sormoniati da obelischi, mentre
2 son6 ancora vuoli). 1 materia-
le wtilizzato fu la pietra tenera
dei Berici (i colli vicentini). La

seelta dei sopgetti delle stame

conferisce 4 quesia pariia un
significato inconsueto, aulico,
ufficiale, che anticipa il conceiio
di giarding pubblico dell”"800),
alimpo di civiche virti.

The statues
of Prato della Valle

Wemma, herefore, decided to
divide the two ellipsis into 48
eqital portfons so that 88 sia-
Ines could adorn the canal |

Actually the statues are only 78

8 pedestals bave obelisks resting
an fhem and fwo bave remiaf-
ned without statwe). The mate-
rictl sisedd was the so calfed soff
stone which can be found in e
Berici bills (Vicenza). The choi-
ce of men portraved by Hhe sta-
fues coniributed fo confer an
wnpsal, sofemn, official mea-
wing fo the parade,  which
displays the nineteenth century
fdea of a public garden, like
(Mympaes of civic virtwes

ANTONIO DIEDO

ANTENORE

Veneiang del 1702 Podestd di Vicens
savio ded Corsiglio e biilo a Cosantinopoli.
Sun fighio Angebo contribui, dursme il sus
capitaniata, 2 ulteriori lavort di sistemazio-
e el Prato dilla Valle
Collocata mel 1795 2 cura di 7

; v il ot
ull |h-|hl.1||r-!¢p|gnf;- ’.}-.‘I
Chiereghin, & posta ove prima e i
quella del doge Marcantonio Memm
distrusta dalle truppe napoleoniche,




ALBERTO AZZ0 11
D’ESTE

®

Az 1, considerato dagli stonici il fomdato-
re della prandezzza del suo casato, fu segua-
crdi Arduino, Nato nel 996 2 Padova, diven-
e marchese di Milano, Genova, signose di

Piacenza ¢ Reggio, vicario inperiale :
dl'Tealia, Iy sequito s ritin ad Este ove fece -

comtruine un cstello e la reeca, Fu medisio-

re per | riconciliazicne fra Mimperatore e

Tpa Gregorio VIL nel 1077. Mod nel 1097,

Gustavo Enrien, duca di Glocester, gli fece

eripene, nel 1776, la statua, opers dello scul-
tore padovamo Francesco Riza,

Azzo I was consdereel by Bistorians o

Betrwr Bl sarpomtoansce ko D iy, A

folloter of Arduina, be was Born i 906
inr Punclve, el becane Mangais of Milans
and Genoa, Lord of Placenza and
L famons for being @ man who strygsled
Afterievared, be retived i Bty wbere be il

e, faly's imperial Voar

a gostle anel a fortress, He acled s inder-

mexliary in the reconcililion betieeer the
Empxeror and Pope Gresory W in 1077, e
dlised 12 1007, The Dashe of Glowcester bad |
iy shelve, ook of the Palan scolplor |

Francesso Rizzi, eveclied in 1776,

P. CLopio
TrASEA PETO

Maoque 2 Padova nel 1* s, dC., Oratose,
fiksofo, senatore romano, fu condannaln a
mortedla Nerone (66 d.C.), ma preferi mori-
re facendosi tagliare le vene da un semvo,
Pt alla storiz, come esempio di enaoe
opposizione 2l maloostume e alla cormatiela
politica dei suoi terpi. D hoi scrissem
Tacite, Plimie 1| Giovane, Marziale, Giusio
Lipsio e Giacomo faharella [ statua,
opera dello sculiore padovano Francesco
Andrecsi, fu eretta el 1776 2 cura della
“Excisa Civitas”.

Born iy dbe firsd ceniery AL He was ona-
dow, pbvilcspber awel Roman Seator. He
ireas srtdenicead B et By Nevo (66 AD.)
bad bfire e execrations be Bad bis veins
cul by @ servand and died. He became

it nrarorality avd the political cor-
ruption of bis lfime, Tocilo, Plini il
Grarane, Marziale, Ginsto Ll sl
Gacarno Zabarella wrode abord bin,

The stetfvee, wronk of the Padian sculidar
Framcesco Anafrenss, wes commnisioned
by "Exciur Cioflas” avid evecteed in 1776,

TorQuato Tasso

@

Nacque 4 Sormenio (1544). Seguiil padre,
wiliato da Mapoli, a Roma, Urbing, Fu a
Venwgda, Bologna, Femara e g Padova,
dove [requentd oline all'Universita, il :
Cirgolo Letteario Speroni dove pabblich
varie poesie, Dal 1562 al ‘75 visse lasun
pibd feconda sagione letieraria (Kinaldo,
Aminta, Discorsi sull'are poetica, La
Gerusalermme liberata).

Mori 2 Roma ned 1595, Opera dello soul-
tone padovann Giacome Gabban, ordina-
1 daghi studenti padovani nel 1777,

Lo o S (15440, b followrd B father
ttey il Dy send coador el frows Nl o
Rowrse vl b, Fie shayeed i Vernice amel iy
Pavhus, where be ook part By die motiue of
ibe ok of et of lethrs of & Speroni
wbere b puliichd smeral premne Then b
sty vy Beltgmiet vl £t Ferrer, From 1562
i 1575 el b v precuctfons Mtemarry sevr-
s "Rineed”, “Aminks®, "Déxora slliarie
Jrocticr”, "l Gerusalereme libernda™ belomg o
thée il e cliond i Romae e 1505, The g
droe, sk of e Fackeny scoflor Gl
databeari, ats commanisoned by the shuvkmte o -
e Uinirersily of P vl evecleed i 1777,

- taught
i Astrononry af the Uimirersity He il in
P Pl fir 1375, The statee s sonk of ihe

PiETrRO D’ABANO

Petrus aponas nacque nel 1250, Sogglomd 3
Costantireopoli (127012900, dove impeard [
lingua arabea e aoquisi grande fama come
miedico, Studsoso della naturs e dell ko
gL, insoepetti | Inquisizions e fu processaio,

: Venne proscialto per intervento del papa tre-
¢ vigiano Bemedetto XI. Tomato 3 Padova, nel

1307 insegni all Universitd medicina, fiko-

L gofia e scitnz dhegeli ststri. Mori a Padorva nel

1315, La statua, fuereta nel 1777, & opera

£ dell scultore B Locatell,

Periis Apnies oo Borw i F2500 He fired
in Concstantingpde (1270- 12001, where be
fesrasl Arabvic. Hy egamie very fanions a5 a
dloclar falerestied i naattere sl astrodogy
be s sogected fry fe agubsiton and

¢ triedd He s absoloed theanls fo e fnfer-

vemition: of Frpoe Bevedicd X {froms Trevtin).
Whert be wentd Dack ko Feacdis i 1307 be
Medicing,  Philoeoply and

scralflor (B, Localelli ine 1777




GIOVANNI FRANCESCO
Mussaro

Nacgue a Padova il 5 setiembre 1533,
Eruditissime ihesofo e oratore, fu membmo
ifhustre di e le Aocademie pataine del
tenapi. Si oocupd inoltre di problemi citta-
dini e verme imiato pit volle 3 Veneia
quale “ambasciatore™ del civieo Consiglio
di Padova, Mori nel 1613

la statva, opera dello scubiore Pietro
Darielotti, verme enetta nel 1776 2 cum
dell dccademia dei Ricovrati.

Barn fne Pashe on 3ed Sepfenler 1533
He wrere sceodar, philosplier, orator ankd
ackmomlalped member of all Padnan

arcevalemies of bis fme, He s comoermed

with the froblems of bic cily and war
offedr serid o Vewice o Ambassador of the
ot Conmall of Padla. He lid o sl
life caned mever suffered from any aiease
He dhieed in 1613,

The shalne, work of the soulfior Pt
Dianiedetll, wos  conithiisioned Dy the
“Acmdary of Ricovmay™ el eveckedin 17760,

PAGANO
DELLA TORRE

Milanese di nascita, militare di professio-
e, s podestis di Padova per un anna, dal
20 glugno 1195, Amminisrxione giusto @
peacifico, durante il suo mandato fece eri-
gere il ponte di Ognisanti e |2 prima
cerchia di mura civiche 2 partire da
Fonie 5. Leomnardo

La statua & opera dello soulioee padovano
Luigi Verana, e fus installata nel 1778 2 cura
del barone Carlo della Tome Tassis, swo
discendente.

Birmt i Milars be ey 3 moiliteary sy, He
arvks ol of Pl fir cove yer froms
20 frng 195, Fair and peecefil porer-
nor, alrering the e De rees i o, Be
deied the gt of Chamaisanati Dol ces el s
e first civedie o e ity seealle starting from
it frwede of S Leonand

The skeinee, work of the Padven mulhior
Lt Vero, weas compniasone iy Baro
Couerd Garrlo elells Torre Toes, 9 desoen-
it o bes covied evectedd fi F778

LlI-::lq ARRUNZIO
STELLA

®

Naso nell anno 62 d.C, poets lxtino, imita-
tore di Catullo, fu pretore al tempo di
Doz ano e consobe solto Traand.

La tradizone, lingendo a un veso di
Marsiale, lo considera cittading di Abamo,
o i probabileete be parole deflo gesso
Marziale “Apona tellus™ sono una semplice
perifrasi di Padova, per la sua vicinanza alle
sorgenti termali . 1a statua & opera dello
scultone padovane Franoesoo Andreosi € fu
eredta mel 1776 per volonti degli abitanti di
Monlagnana,

Baorit fn 62 AL, a Lativ poet ford of

Calnlle's works, he was Proglor in
Domiziano's  time and Consel i
Trewieen's age. Die fo the irferpretation
of a verse by Marziale be bas been const
deredd citizen of Abawa. However, the
oy "o fellnes” fy Marzide i be
reed s efapbor of Pl el
Do of it clowes fo fhe thermal
srings.  Comtrnisred By the inderli

dants of Montagmana, e s, wonk of

e Pracdtecan scvalpor Eravcesen Andreos,
anes exeched fn 1776,

OPSICELLA

Trokano, compegno di Antenone, i oonside-
rato il leggendario fondatore & Monselice
Si dioe anche chie @ sia meato in Biscaghia
per Bordare un'altea citt, dandole il proprie
e E' ricondate g Strabone come womae
o dolto, nsegnante di * grammatica™
L statua fu ondinaga nel 1777 alke scultone
Pletro Dandelest dal clttadind di Monselice,
in memaniza del loro mitico fordatore.

Thoji, frienel of Anfemnore, be s consin-
rexd Ml legenediry fornder of Movsedice.
He & il fo hare powte fo Blecaglin fo
Jonoined avodler fanear webich wees gloen s
ownt manre, Steabone says of binr thet be
ks amen) o felters el feevcher of “gran-
mar®. His stalve, work of the scoipdor
Pledre Deanieledli, weas commisioned in
1777 by the inbabiteanis of Monselice fn
amenary of tetr roybica o




BERNARDO NANI

Venegiano, enditissimo, rfomatone dello
Studio patavin, Un suo fratelbo, Jacopo, o
capitanio defla Serenissing in Padova nel

marzo 1780 ¢ vicepodesti nel 1751,

Nella statua cle lo rappresenta, ondinata dal
Collegio ded filosofi ¢ medict padovani allo
soubone padovano Luigi Verona ed ercttanel =
1781, il Nani sta appoggiaio ad una colon-
: Giovanni @ Paoky a Venezia. La staua, opera
 dello sculione padovane Francesco Rizd, fu
: emuta ved 1779 aouea di Mareo Pietro Pisani.

na, denomingla “naniana’, ninvenuta,
pare, dal fraiello pedltsola dd Milo.

He twas learned Venetian soholar, and
refarmier of the Patarinin Sudiomn, One
of bis brodbers, Jacope, was "Capitano® of
the Seremissima in Pl in Morch 1780

gl thenr Vice-Pockestit fie 1781

The statue, work of e Paduan sculpior
Lieigh Veroma, fras comissioned by the
cincle of the Paduan phileobbers and |
cloctors el erecled i 781, N porlems
Nernti feaming againg a coltmn called
*Netniiersia ™ stnce o sooes cliscoverad by b

VETTOR PISANI

Nacque nel 1324, Condtiers delle amabe
veneziane comballé contro | ez &
Paganine Dona, Amanendone prigioniemn
(13540, Liberago, comandi b ol venesiana
coitro Ludivien red' Ungleria e gli Aragonesi.
Muori nel 1380 e venne sepolio prima nella
chiesa di 5. Antonbo di Castello, pol trasports-
t . Montagnan, infine nefls chissa dei 5

He was boem i 1324, lowder of the
Vewetian iroos, be fought agains! the
Geemogse frogfis of Fagandno Do and
e pukde prisovier (13540 After Defug
refasend the folluring yeor, be fad e
Veneticens fleet g Licdovico, bing of
Humgery, el the Aragomese, fn 1380,
bowever, be died of a disease fr
Mernifrecdonsiea, First, be wes beried i the
church of Santhony of Castello, then be
st dranfereed fo Montagriana ol

Singilly o the chuerch of 8 fobrt and Pol

fin Vg The statie, soorlt of e Paalan
senfufar Fravcescn RECol, ws compmizm-
#recd by Petro Pisand and erected in 1779,

Lopovico
SAMBONIFACIO

Veronese della nobile famiglia dei
Sambonifacio, nemico di Exzelino 11 da :
Roaano, solbécith  paga Alesandro IV a ¢
miandargli siuti per sconfiggere il tisnno.
i oppose anche 2 Masting della Scala e
alla mone di guesti, sper di diveniee signo-
e i Veerrma e cosi o fu, Per delusione
della mancain elezione si trasder definilive -
menge 3 Padova La stanes @ opera dello
soultore padovano Luig Verona, eretta nel
1781 per volene di Domenico Micheli, ad :

onore del conte Ercole Sambonifaco.

Native of Verona, be bedomged o fhe nobie
Sfarsily of Sambonifacio. He s adversary
: femailis. R soas givens fhe fite of Knight of

of Exzediing 0 ca Kownenro. Fe corgend Frpe
Aleerttcder IV i b s to et the tyreansd

He ke cpposed Mt calla S anel e

et i eoome Loved of Veroma affer bin,

et the ol et Bepens, He sovis 50 el
Joweneed el e clocsided o denve Verowng cowd ¢

dfimitendy mored & Padnag. The s,

work of the Paduan sendpior Lufpd
Vermona, ws comnmissioted by Donrenicn <
Micheli in Cound Ercole Sambonifacio’s

Devitoaner il ereched e 1781,

ANTONIO MICHIEL

Naoque 2 Yenexia nel 1700, L2 sua illusine
casala era una del be dodic pii antiche fami-
plie venexiane. Cavaliere della Stola d'om,
somma onorificenza della Serenissima,
verne naminabo ambasciatone di Venezia a
Madrid, inceroo che egli assolse oon altisi-
mit digniti ed onore.

Il figlin Domenico, podesiy di Padova com-
missiond b stahea allo sculbore-decoratone
Gitseppe Ferran, (che esegui tra |'altro gli
Angeli in dlterilievo visibili sull attico del-
I'alear maggion: nella chiesa dei Carmind).

He does Borme e Vel e 1700, HEs noldle
famaily anves e of e e ot Vemnetiian

M Stoler 1Vers by e Seesriseing il sty
appdnted Amibvisiidor of Venre i
el efety tat e prrformeed with bigh
lignuity eirvel v,

The statvae, work of fhe senfor-dsconalor
Getcsenie Ferrant (e same artbor of de
ngets i efo-silieno i fhe it of the bgh
altar i e church of the Carmine), mar
compmissioned by bis son Damserion,
Podestt of P,




ANTONIO BARBARIGO - DOMENICO LAZZARINI

TaDDEO PEPOLI

MARCO MANTOVA
BENAVIDES

Nacque 2 Venezia nel 1630, Fratello di quel -
Greponio vescovo di Padova, ol venne poi
elevatn alla venerazione deglhi allari, fu :
senatony, pobstd di Brescia (1692), proce- &

rabore df 5, Mango (1658). Rella chiesa di

Valsanzibio, un'ierizione riconla Vopera -

imsigne d: hui svolta Particolsre non comu-

e peer un paliticoe nelle elemioni non ehbe

il un vol contrario. Mon nel 1702,

Opera dello scultore padovano Francesen

Rizi, venine eretla el 1785,

Bore i bewice fn 1630 be mvs e

brother of Bishap Gregory of Padine who

ws caononized, Me was member of the

Serte. Podestd of Brescha (1692,
Procurafor of 8 Mark (1698). An
inseription fe the church of Vel zihio

el bis greafess. A a politicion be

sterer  obiafned  wnfarowrable  poles

owing & bis alitinguisbed befvavionr. He

clfend dnr 170,
The siwlive, work of by the Padian soulp-
for Franicesco Mz, e erechd in 1783,

Macaue 2 Mormwvalle (Mc) nel 1668,

Studitr dai gesuiti, imsegnds diritto cvile e
cancaicn all Universith i Macerata Nel
1710 cecup la cattedra di “amanit grecy
e latina™ 2l Universita i Padova Diede
e inapulso agli siudi classicl dnnovan-
oy bovspiritio @ | formea dedla tragedia groca.
Mor a Padova nel 173 ¢ venme sepolio
el chiesa dil 5 Andrea. 12 statua @ opera
dello scultore trevisan Giovanni Ferran,
verine eretta nellanno 1759,

He was born i Morrovalle (Afc)
1668, He attended o Jesnit school and
fanpldt Canon amed Ciedl Lene ol Hwe
{ndversity of Macerata, fn (710 be pof
i i oof Geresde convel Lanlite Ieradvere af
e Umiversily of Padia, K work on
Greed fragedy promoted e dndy of the
Classics i the Univeraly. He dfiedl in
Padiea i 1734 annd wes Berrtest in the
chirch of S Awdren:

The stadue, wank of the souldior (iocenin
Ferrard from Trersso, i enccied i 1759,

Macque 2 Bologna nel 1282 Voo d'amme, -
detta il magnifico bolognese, nel 1338 :
riandk in asuso dei veneziand 20 “bandien”
di soldati al comando di (stasio, signore di
Haverina. Il Serato veneto, onoril Pepalie :
bo volle elevare al rango di nobile, con dirit-
b0 di sucessione. Capitano penerale, signore
& poverretose della sua citid natale, med 4
8 setiembiee 1347 Venne sepolto nella chie-
g di 5. Demenico. L statua, opera dell
scurltom trevisana Giovanni Ferrar, fu eretla,
acur del come Alessandro Pepoli, mel 1789, :

Borar in Bodogrer in 1282, De s a0 il

fary  man oalled e Magnificent
Bolgnese”. I 1338 be befpexd e Venefianss

Iy semcdivgg therm fresdy Sl ComRaT-

deel by Chtasio, Lomd of Revena The
Vinetian Senenle concerdel bine e bononer

of pading the Vemetirr wobiliy and gra-

fed Beam sercoesion rights. He seas Lord aned
crorersor of bis mative foern, ubere be dhed
o 28t Sepleninlr 347, He wves bardeed B0

the byrah of S Domiic. Wk of the ol
o :’.(imrmm'ﬂmm]’.wn Trerdan, trvzs emeg-

feed nx 1 7R By Cosent Alessansalng Pepodi,

Figla del nobile mantovans  Pietro
Beravides, macque a Padova nel 1459,
Vomo di vastissima. cultura giuridica, s
dedich alla pratca forerse, In favore ded
poveri. Lettane di diritto civile e canonion al
B 1 suo palazao fu sede di beterati ed arti-
i i cui Fu vero mecenate. Mon nel 1582,
Venne sepalto nefla chiesa deghi Eremitand,
dove lo sculiore Bariolomeo Ammannati
retlizts per bui un nonumenio funeboe. La
statua, enetta per volontd di Federico
Aurstn, elettone & Sassonia, € opera delko
sculbone trevisamo Giovanni Ferrari

Borar s Prastreat o 1459, be areas thee ot o
Hhe Maprvsens ot Prefro Benirdas.

He wras a man of grood kanodelge of the
Lene ernel clevodeed bineseff o slferaling the
jroar. e s lectewr of Cane and Cieil
Lanig atf "Bar®. M pealevce wers the cemifre of
i cirche of arifets by wbown De i ffvo,

Hie clbed frn 1382 ol wees bueried i the
clvarch af fe Erenritand sebere the soulp-

for Bartofonren. Ammannati evected

fonirls it s bovioser. Fs slatdnee, conmmnis-

stomeed By Angnsto from Sawonid, s

ootk e Ghoreinend Ferrard frome Trevim,




ANDREA MANTEGNA

Papa PAoLO 11

{ PR Banso)

Macque nel 1431 a lsola di Cartum (PD).

Fu affickatn, bambine, 2 Franceso Squeascions, :

i cui impard ['ane pitoeca Prima oper
certa son gli affreschi della Cappella Ovetar,

nilla Chiesa diegli Eremizmi 2 Padova, (1457)
in pare movinati nel bombantemento del
944, Ml 1450 & trasfori o Maniova prsso

Luwdowion Gonzaga, dove esegul opere meme

rabli, tra cui il “Crigto Morio™ e pli affreschi -
della Camera degll Sposi 2 Pabmn Ducale. |
Mori 2 Manbwa nel 1506, 12 statua, opera
dello sculiore Giovanmd Ferrar, fu ensita a

spese el margravio del Brandehungn,

Hiarees barns i 1437 fin e B of Caantrorn

Wherr vy yvoung De i entrded b

Franceso Spearcione, fron wbom be
festrat e pictorsl art, His firgt work are
the fresoos i e Chgped of Oreliari in dhe
chtirch of Eremiians i P (14570,
ruiined By & beondiing in 1944, In 1459 be
el fo Mottt By Lnglovico Gonzage
sy e frlfifloed memonaile works, s
Ot Mot anel the fresoos i dhe
"G dhenli gos™ i Palwzzo Drecale
He dieel e Manthey e 1506, The satue,
ook off the scafpdor Giorannd Fernard, was
peiel  for By e Cmargravio”  of
Brandebuirg.

Nacque nel 1418 2 Venexia. Nel 1436 viene
niminale canonice della catiedrabe e el
1430 wscovn di Padova. Eletto Papa nel
1440, | s azionee - politica si rivolge alka
pacificazione dei turbolenti principi italia-
il Avewa fnmato il gusto per |'ane e gli spet-
tacoli. Abbel i com i suod interventi |a citti di
Roma. Mo pel 1471.

L2 statua & opera dello scultore Giovanni
Ferran, venne Ealta erigere nel 1780 per
volere di papa Fio V1.

Member of an ol vl arisiocretic fasily
D ez Borar i 1418 i Vewice, fn 1436
et v enpindend Canvont of i Catberdral
of Petelrey avnned i 1459 Bishop of the aily
Hie wrees electedd Pope fre 1404 vl bis poli-
digal vty ained et recmcilfing the rio-
g Nalen Princes. He bad an finade
Jsstion far ! e B seorks comfribrated
o fhe solendonr of Kome HNe died in
471 The shafne, work of the scnlor
Gaioveniens Fermar, s commrtioned fiy
Pope P W aned erected in 1 786,

Para EUGENIO 1V

(GABRIELE CONDUIMER )

Nacque nel 1383 a Veneia. Ebtio vesoova di
Siena, Gregona XIT o nomina cardinale nel
140%; assurge al soelio pontificio nel 1431,

Fua ucamo pios & morigeralo ma di caratens
energico: ridusse all'obbedienza i Colonmae
furune dei grandi pontefict della canlicicy,
I una bolla defini 1 Chicta i Padovauna

dielle it illustri. Mo el 1447

La statua & opera dello sculiore Giovanni
Ferrari, venne ercita nel 1782 a qese ded

menaci benedetin (cassinesi),

Hie wraas barn i 1387 B Vewice and was
appointed Bishep of Siewa. Gregary Y

etecto Bine Coralinad i1 TE08. He rose o

ihe Papal throwe in 1437, Plons and

sl bt s an erergaltc iman, He reoly-

cexd fihe: Cindiurnina feeemily fo seeventcler anal
was a greal Poge wbo prafed the
Fateltian Cheerch i onve of B Bl He -

aliesd i 1447,

The shaiwe, twork of the seulplor Gioveannf
Ferret aond evected in 1782, was porid

S by e Beredicline soribs

BERNARDINO
TREVISAN

)

Naoque 2 Padova el 1506 dove si addotiory
in filesafia e medicina, ecializtandosi in
botanica ¢ preparando i emena A Bonafeds,
pranofore di quell Do Botanion, che segna
un gloricso primato dell University o
Padeva {15450, Insegnd medicin tengica,
siccedindo al celebre Falloppdo (1563).
Mol a Padova nel 15835 e venne sepolin
nella chicsa di Sanso Stefano.

L statuea & opera delbo scultore padovano
Lutigi Verona, venme ereta nel 1784 2 spese

: el podestiy Giacomo Nani

Hie e Borsr it Pristeey o0 1506 anbere e
fook bis aoctorate in Philoepdy and
Meicine spechalteing i Botany, S
Jriedg the way for Borafecks, provmoter of
Ml "Gearedent of Sl wobich ws e
first nvsiversity pardin of i B (1545).
Me wa deacher of Theorelical Medidie
stecceeling Me well known Fallofpio
(15631 e oieed in Fodtea i 1583 aned
weas fnaeieed fvr the church of S, Stipben,

The statee, sooek of the Padran sculptar
Lajgr Veroma i evechad i 1784, s

i ol for by the Pockstit Giacom N




ANTONIO DA Rio

Fadwane, capitane delle milize della
Chiesa, famoso durante il pontificaso. di
Martino ¥ ed Eupenio IV Valorso e abile
o iammi, seppe Sentane una congiur
ondita coutro Eugenio [V, [ segno di nicone
sz, questi gli fece elevare un monu-
Tl st in S, Pietro,

Modi el 1450, Per sua volonti venne sepol-
to el chiesa i . Maria di Monbefalcone,
Opera dello scultore padovano Luigi Yerona,

vermie Bt enpene nel 1783 a cur di Alvise

Mocenign, capitann e vicepodesta di Padova,

Born v Padva, be o lasder of the
Chrarch's ey, He e fitrmoes dring
the paapwacy of Marting Vand Engenio [V
antel s @ vave myilisry man who snc-
cowled f torcoverfng ol ageing
Engeraio V] The pope, gratefid fo bim, bl
an equesirin sfalne erecled I Dis
Boparer, He cied fin 1450, Acoomdling do bis

will be was Duried e church of

Sty of Mosfloone, The state, monk
of the Peaelisenit scndpior Ll Vermnd and
erected i 1783, was commisioned by
Alrgse Mocewsipn, “Cogninnro” andd Vice
Pocleehd of Paalriat

ANDREA
DA RECANATI

Medico ¢ filosofe del XIV sec. Complet ka
sua istnggone profesionale o Padova, 2
spese delka sua citfh natale, Osima, Lasci
oospioue somme & denaro come borse di
studio a favore di studenti i Osimo: che fre-
quentasaeny al “Bo” legoni di medicing,
fogica e fisica. In mancanza & questi, il
heneficio doveva passare 2 studenti di fikso-

fia e medicina di qualsiasi altra provincia.

la statua, opera dello soulione padovane
Sehastbano Andreosd, venne enetla dal conte
Surefio Guarmier nel 1790,

Doctor aned philosohler i the XV s,
cotipleted Bis studlics in Padua ai the
expenses of Ovima, Bis Birth fow, He
left farge sumns & be assigined a5 sobo-
Larshifes fo stulents of Oiimo affending
Meslicine, Loprc and Physics lectieres af
"Ba®, I there were no stnalends from
(ksinng, the seholarahifs hadl fo be pivesr
to stneclents of Medicine e Phifossiny
conriing from ey ofber frovince.

The sheaftie, ey e i Paglian sculfior
Sty Angdrevsd, mers oo mRisTonee
iy Cntared Areredio Gelwirniery and evected
i 170,

LUDovicO ARIOSTO

MNata a Reggio Emilia nel 1974, E il messi-
o poeta del Rinascimento ¢ il suo poema,

“I'Oekando. Furioso™, una delle piin ale

espressioni  della  betteratura italiana,

Sappami che mel 1531 si arruolé ad Abano

¢ fu portato 3 Padova per ssere curato.
Guaribo bomi 2 Fervara, dove viveva con la
invaglie o il fighio. Qui si spee nel 1535,

Tnal V501 be sue ossa sono cussodise presso la
Hiblioteca commab di Ferrara. Opera defly
sculbane padovano Lugi Verona, eretea per £

videre i Giaoomeo Bulavo, nel 1784

Barn in Regeto Bl fe 1474, be s
fhe  preafest poef of e [afian
Reaizsance amd b poen vl

Fierigm” s ome of the bighest progitact of

the Mevlbrnr fiteraninone, [ T337 be becanre
il B Ao vl wers Baben B Pruodiia
tebere D wras cired. O B meoovery, be
reerit Bewck ko Ferrara wbere be fived it
B wrife aned biz mn, He il Br 1533
Siwrce TR01 Bis benves bave been furiad in
e mrnicipal library of Ferrara.

The shafue, work of the Padunn scioe
Litgd Verona, wees comnnissioned by
Gtercomn Bulare and evected in 1784

. ALBERTINO MUSSATO

Naato 2 Padova nel 1261, motaso, grande ora-
tore, Batinista, storico, nobile poeta, venme
chizmeatn difersone del popolo & combatii-
e L Niberti li Padiwa contro gli Scaligeri,
Serisse |a phin antica tragedia del ieann iea-
liamo, 1 Feerinis"che li mesith I'inconons:
home nel Sabone di Padova, e pais tandi 1o
none di cingue traduzioni, Serisse inolire
opere storiche, fliksofiche ¢ poctiche.

L stalua, evetta nel 1831, & stata realizata
dalbo seiftos Giuseppe Petnelli.

He e Bornt i Pl 0 1261, Nogary,
el ot Latin scholar, hisforian el
ol poed, be was called Defenling
cotesel of the comman peogle el -
b aigativnsd the Scenfipero for the freeclme
of Pateluea, He wrode the ol Balian fra-
perly “Eerinis” for wbich be s rewr-
clexd el wlicly leater eaes draanistentend o

Sive lanpuages. He woole alio Bistorical

s, phifosndicnl s and pocnis.
His st soonk of e soulpdor Girsee
Petrelly, mras evected fn 1531




GIUSEPPE TARTINI

Wettr 2 P roed D692 I pre nusicista it
licanax, bnviaats 2 Padiova per studiaee teologia,
ocfier dendicarsi inveoe al violino ¢ alla scher-
ik Frequenti | sucd duelli per sgioni amors-
set Per ez o8 apuaestee sovventure, dovetle rif-

glawrsl ad Assisi, ove compose, nel 1713, la

Frumosn somat [ el del disvola’. el 1721

fiu chizimeaso 2 Padova per dirigens lonchestra
el Besilica del Santo. Modi nel 1770, Opera
dell sculioee padiovano Sdhastiano Adoos,
I statua o evetia ned 1806, Accuio ©° una,
ool cotomma con basto ralfigurante il frae

Vallodti, orpanista, amico del Tartind

B Piearo v 10592, He wes senf o

Pt b stdy Theology buut be devoled

Itmiselfdo the sty of the violin ard o
Semcing. Very often be bawd do ffph? dluets
casedd Iy e aslrentirous fore-sorfes,
anie o wbich forced ity do escape b vt
where i 1713 be comgposesd the fiamons
sneaty "Thlle ol D¥ereolo®. Be 1720 be
e el o Pl o conalect the orobe-

sira of the bastlica of SL. Autbony. He dlied

i 770, The sthefree, wonk of the Pacfaan

soulpier Selxocliang Attdreosi, sres evecied

1o 1806, Nex! fo e dalne Dere ie q sl
colnint aith a B portraying Friar
Vialfodti, an cwgamnisd, friend of Tarting

GIOVANNT MARIA
MeEMMO

Nago nel 1509, Formadosi culturalmente
pressa "Universitd di Padova, tomd a
Venezia dive assolse bmpostantl incarchi
nella vita pubblica ¢ politica della
Serenissima Fu anche buon betterato.
All'et di 60 anni, preferi ahbandonare I'a-
tivitiy politica, e andarsene 3 Padova, dove
i fermvd cinea dieci anni, Preso da nostalgia
per kacittih lagunare, tomi a Veneta, dove
poce dopo mor (1579).

La statua & opera dello scullore trevisano
Giovannii Ferrari, eneta per volont del duca
Pietrn di Curlandiz, nel 1787,

Borw in 1509, He sfudfed ol fhe
Universily of Padug and refurned o
Vemice where be beld ingportand prbiic
atel politicad offices in the Seveniutma,
He ws b q mian of lelfers. AF the age of
0 b foreferreed fo Lenve s poditical aol-
vty el went o Paclia where be vedd for
fent vewrs. Feeltng bomisick be went back
fo Vendce s effer a short e be died
(15700 Mis statee, work of fhe sculptor
Cricerstnit Eerrars froms Treve, wvis com-
amizsioaredd By Dbe Pietro Curfarlin and
erecied fn 1787,

MICHELE MOROSINI

Matn 3 Venezia nel 1670 d&a famiglia patr-

zia Peri servizi nesi alla Serenissima venne
elitto senatone e creato cavaliere della siola
dloro, Fu riformatone dello Siudia pataving
¢ protettore ded hetterati e degll stodicsd, GH
furono  prodighi di - riconcscimenti il :
Papadopoli, il Facciolat, il Graziani, :
Uarrighi, celebri womini di cultura del
temnpa, Mori a Venezia nel 1751, La stata
opeera dello sculbare padovano Lukgi Verona, ;

: s Mbacpherson. Movi 2 Padova nel 1808,
verne eretta nel 1785 4 cura del figlio : st

Lonenn, procuratone di 5. Mano,

He s bors f Vesdoe ae 1670 to a
FPartricins famaily ana for the services ren-

lereed for e Seronissinga be v afpoiridsd

Senvior and Finight of the Golden Stole
He reformed the Pabavinun Stwediom

and was patron o men of letters

e of cudiure, Papadopali, Facoiolali,
Crrazians el Arright, well-Erosr men

oof cxalfeare of bt e, sy b frase. He

alieed i 1751,

st Lovemizo, e Procurator of S Mark
anid erectend in [785

Nty 2 Padova nel 1730, Fu professore el
seminario vescovile, insegni grecn ed ehirai-
o all Universith pataving. Kelka sua cosa s
tenevane memorabll - comvegni con i pils
importanti letterati e poeti del tempo
(Fosoolo, Alfier, Madane de Stail e Mongi).
Meeritih il titodo di *professore straondinario”,
quakifica data ai docenti distintisi per lungo
¢ onirio servizio. Cebebee rimase I sua tra-
duzione dei "Canti di Cssian’ dedlo soozese

Opera delbe sculiore marsticu Bartolome
Ferrari, ka statua i eretta nel 1521,

He weis Borss £ Pagdvia it 1730, Fordd be
deinght £ ihe eptacogvil sy, then e
Becare leciurer of Giresk avd Hebree al
ihe University of P, i Bic bonse be
organized menionalle culinral meetings
of the st foamtoses poets el rems of lofters
of bir time | Fooeoly, Alffenl. Meakome i
Sald canusd Monni), Fle roony te 20 of "out-
statnaling Professar®, an gualfiaaton given
arily b cstrigicihed! lcturers. He & alm

g . E s for e ransdation of the Oksinic
.I"E!“. ra.tfr.!'m. ol of the f-'r;_.'fmr.lr Sl i poems wrilen by the Scomh Janses
Lavigd Veron, s commisioned by bis

Magderson. He sliad fn 1808 The shafive,
work of Be sulpior Barbolarmen Ferrard

" jfromm Mo, o enachyd e FR21,




Arezzn 1304 Sommo poetz ed esimio uma-

nista. kel 1350 canonico. onorano della

Cattedrale di Padova, Dl candinale Giovanni
Cobonna fu ncancato di missioni diploma-

tiche. Solennemente incomnal posta 4
foma el 1341 Sopgiomd 2 Padova e a

Venezia durante ba peste, 5 ritioh poi 2 vive-

re o Arqud sui Colli Euganed. Mor nel
1374, Lascid in dono | sua ricca biblioleca
: cielo, riveliy | segret del fimamento, mod

a ubblico uso' della Repubblica di

Venezia. Opera delle sculiore: padovano
¢ opera dello scubiore padovano Pietro
© Daniebetti, venne eretla per volontd del
Granduca Leopoldo di Trecarna, oed 1780,

Pietro Draniebetti, fata erigene 4 cura e spese
del Granduea di Toscana, ned 1730,

el ot el e ontelenaing b

. born i Arezo n 1304, be fook fhe
: sctenice anad anant of lelters. Sufparfer of

nmimar orders angd i 1350 be s
appoiiled Monorary Gonon of e
Catbedral of Padua by Carofinal

ovanmi Colom). He was enfrustod

arith liploamatic misios, For bis aofivily
as o poed be reas Jormally rewardad fr
R iy L34F. He wis i1 Peaelieat sinaed fir
Vewpice: clbriing Hhee Hine of e Biliack Diseih.
e o theer s faust pecoeful vefreat i
Angreat’, fie the Engeinrenins Hillk He el
far bis Bonse while reeling g book fir
374, Wk of the Prshan soulpor Petro
Dianiedetti, was comimnisgoned by fhe
Cartried Dok of Tuescaaiey i 1780,

GALILEO GALILEI

Pisa 1504, Scienziatn e letierato, diede
awvvio alka modemia scienza sperimentale.
Profssore all' Universath, di Pisa e Padeovil
(1502- 16100, Periodo quest'ultiny che egli
ricorda come | pil bello della sz vite. Perle
sue poquisizond scientafiche el astronomiche
fu conlannato dal Samo Uffizio e costretin
ail abinrare. Relegato in isobamento, ol che
panitznchy per prim il cannocchiabe verso il

cieon ad Arceteri (FI) mel 1642 L stamua,

Bort i Pisg i 1564, be s man of

modern sciemce, be fught of e
Uiniversity of Piax aned of Facl (1592
16160, The feiter areas the perivel of bis life
tlich be revmemmberee as e el

Becanse of bs knowledoe of science and
astronoimy Be wi coselentned by the
Hioly (fffce vl fomcesd fo alyiione,

Beniched b socliesion, be oliel, Wivial i

: Arceleri (1) in 1642,

His stotuve, wark of Petro Deandeleti, ws
coummisioned by Grad Dbe Leopoliy
of Thucany el erected fin 1780,

Naoque nel 1683, Seguita la camera delle =

armi, fu colonnello delle milizie della

Repubblica Veneta e fomi 2 propric spese
alla Serenissima un reggimenta che, per

gratituding del Senato verso 1'Orsato,
pres il noame di “Reggimento padovano™,
Mori nel 17209

La statua & opera dello scultore padovano
Francesco Andreosi, @ venne enella, 4 curm
del come Giovanni Bepedetio: Giovanelli
ned 1730,

e vzt Borwr fn 1653 aned chose a wili-

derry cearver: He s codired ivs e arisiy of

the Venptian Repnblic and organized o
repinrend af biv omme egpenss for the
Serenbingg. Th expares teir grafifnde ko
Ozt fhe Senale called it "Prachea regi-
ieend™ e elied e 1729,

The steafere, roowl of the Pacian soulptor

Francescn Andraisd, wes contrssoned

Iy Couerad Gifonerind Benpletlo Gioesrenedlt
aarel evectoel £ 1780,

ALTENERIO DEGLI
AZZONI

Raao a Treviso nella seconda meti del seco-
I 3110 Fu pschesstia a Baelumo @ poi- 2 Padova
el 1320 mel 1324, Valomesa uomo politico.
Fu nesgal atone degli Stanuti, rifommatoee dello
Saudio, Anziano del Consighio @ valomsissi-
mo comandame delle schier: padovane
contro Cangrande della Scala Fu anche
ahile oratone & diplomation in Boemia ¢

Carinzia 51 racconta che sia staio uocso nel

1527 da Guglielmo Camposamgien. Opera

dello seultore. padovano Pietro Danielett,
¢ emelta per volonti dei posterd nel 1777,

Horn in Trevien dvring B second b of
e X centisry' Be was poctisied of Bellina
atvel Pragdrasa fe 1320 areal 65 1324, He s
a rgormer of e datts and of the
Straslivern, semior mrember of the Councll
and corageons e of e Padian
aray gt Casngranad della Scala, He
s sl o pood ovalar an be i il
wriaf dn Boberi and Cartriti, {f & sl
Hrl b areas ballod i 1327 by Ghoplieln
Camypsampiern. The dinfu, monk of e
Foachwan sulptor ety Danielpli, s
ereched By i dlescendants i 1777,




SICCO POLENTONE

Levico, 1376, Fu unsanista, notaio, giun-
comsulin ¢ Cancelliere del Comune di
Padova. Raceolse be copie autentiche dei
document distrtti in un incendio nell'ar-
chivio della citth. Redasse b statuso della
“Fraglia dei Nodar® e una storia della
Letieratura Lating . Nel 1414 fu tra gli
interveniti alla “scoperta” delle supposte
ezt i Tito Livio, Mbori tra il 1446 e il 1447
Opera dello sculiore padovano  Pietro
[kamivhetti, venme fatta eripene per delibera
el Collegio dei notai padovani nel 1778,

Levico 1376, He izs o busnanssy, nolarey
and  well-knowen  furiconsalt and
Chrrcedfor of the smesricivatity of Pl
He colleched the authenlic opis of the
elcumenis cesfroyed alrting o fine.

He drew sife the slatrate of "Fraglia def
Nowkars™ gt i Ifsfary of Letir Witerature.

Livio. e clieed T447. Work of the Padltan
scrlpior Pletro Denvieletl, weas comnis-

siomeed by e Pacdhuan Notary College and

ereckad f 1778

ANTONIO ZACCO

i

Nato a Padova ned 1654, Ahbracciata la car-
riera delle ami, wnne nominato generale

: della Repubblica veneta. Combarsé contro |
i Turchi, venne [l prigioniens ¢ lhersio
¢ dopo cingue annl. Tomalo a Venezia, venne
i detin “protettore d'ami” dell'Accademia

Delia. Mori a Padova nel 1723,
L stamaa & opera dello scultore Giewvanni
Baattista Bendazzoli, venne faita erigere a

cura degli accademici Delid nel 1776,

Born i Padia fn 1654, be chase a mili-
feary career, awral s afpaiied Gevreral
of fhe Vewelinn Republic. He fought

againgl the Thrks, was baben prisoner
atiel 2ef free five years later. Back in

Verrice b wenis elecled “Profecior of the

arnny” of the "Defia Acadenry®. He died
di 1474 be fook part in e disorery of -
i Bontes sugpposeelly belonging bo Ty :

in Pl i §723

His shatdiae, sevnk of the soulflor Giowand
Baftiste Bendazzoli, was comtrisiomed
by the Delii Academsicians and erecled
in [776.

CESARE PIOVENE

Vicenza, 1533, Iviain bambing alla corte di
Carlo Emanuee di Savoa, divenne andoo e
compagno dami di Emamele Filiberin,
o Nusorpndersiente del conte Vadmarin ¢ oon-
ddodtiern delbe ammate veneziane, In Francia
pearteeipd all guerra contro gli Dgmett. A
Moozt 5 fece ammirare per il suo valore. &
Cipro durante una battaglia, fu massacran
dai memici (1570).

Opera dello scultore Giovanni Batista
Bendazzoli, ¢ venne fatia erigere per volont
il Antonio e Lelio Piovene nel 1787,

Barn i Weenza in 1533, when be s

aitly @ childl be ws el fo e Courd of

Carlo Bwmeanwele of Seroda, friend and
comgbenion of Emnuele Filiherlo. Laler
b vz Lt i the company of
Coneed Valnrarin and feacder of (e
Vemetian armydie France be fook ot i
the v parind Dperolti v e Nicosty
I weas prtsced for Bis eatoner By Cypris
altartag an Batfle be veves slanphlered by bis
erertie (15700, The dabue, work of the
scxiplor G Belfists Bewdazzoli
st compmeeioatesd by Anfonnio anad Lefio
Pigvenre anel evecked i 1787,

MAFFEO MEMMO

Veneziano di nobill aeogind, fu chiamato dal
i Carmansi per assumere fa podesteria di

Padova. Pretore di Padeva tra il 1303 e il
1394, ottenne molti apprecamenti. Di lui

+ sorisse |l Murabori nelia sua “Cronacy’.

Lt staatue i Maffeo Memma, 12 terza enstin
in ondine di tempo, venne commissionata

dalla Comunita cittading allo sculiore pado-

vana Franoesen Rizs, ¢ collecita ne 1776

o i Ve fo e oble family, be wa
appinterd Podesti of Padua by the
Carraress, He was fudpe i Pedng
betiweers 1393 aned 1394 qneed wes bighy

i proritedd, Muratord serole alowd Bim i i

“Cronie”

His deatwee, the Mhired i chronological onder
and work of the Padnan  soalptor
Frameecn Rizz s comnnisdoned By bis

§ follou-citizens e prad fir pleace fir 1776




ANDREA NAVAGERO

Senezia 1453, Unanista e storioeralio italiang
Educaio a Padova, alla scuola del
Pomponaz, fu ambesciatoe 3 Madrid e in
Francla, e contined, per incarico della
Serenisine, la penfuta “Storia di Venezia”
el Sabelbion Culore di Callo ¢ di Virgilio
L su opere: ofi endizione furonoe le prime
putshlicate a Padovanel 1718, Mod 2 Bhos il
1529, La stahea, opera dello soultose padovano
Lusigi Veroma, venie endta 2 cura di Mool
Eirizzn, procuratone di S Mearco, nel 1799,

Barn in Venice fn 1483, be was an
Hetlieaas esmmeenrist enned istordograpder. He
ateclived af the Lnniversly of P, af e
scbool of Pomponazil HMe was
Ammibrsszdor e Movalricl ol i France,
and e sows erviraetend By e Raprebiic
of lemice il the corrping on of e

"Misitory of Vemice” by Sabellico. Revendead
bis fowe for the works by Catullus and

Vergil, His works were fhe firs o be probii-
stoeed i Pinediaes i 1708, Fe oved i Blois
fir 59 M stalnee, ook of e P
anlplor L Vevoms, ws coenagiio
nesd Iy Nieodo” Erizzo Procirator of 3.
Mork i evecled fnr 1799,

ANDREA MEMMO

¢ Venexin, 1729, Nel 1775, “Provveditore’ defl
i cinidi Padova. Formul un progetio per il
: msaamento e la trasfomazione di Praio
et Valle in un pasco polifunaionse, leoge
+ di incontro e centeo di anivig, & lul si deve
P lasetlo attuabe, con |3 cresone delllisola
: Memmia, dalla carablerislica forma ovale,
E oolbegata da & porti. ciroondata da un cana-
: leecontom:atada due filedi stame. Mod nel

1793, Opera dello soultore padovano Felioe

i Chiereghin, eretta da Angelo Diedo ¢ dai
+ “Peosidenti” del Prato della alle nel 1794,

+ Bown in Vesmice i 1729, Procradr of
P Puacdhaw v 1775, He roonked ost a plens for
i e frngfmensalion of Pl ol balle
tonky o fodure commrnercinl areq for e

fover, Fle soas responsile for the recla-
neelind of fhe Prafo, il presend layou,
e covtceniric ovels of shaltves oed e
cretion af foola Mewomia, ovel i shepe
et srronsudeed Iy g canad which g
rasseed by foner briofes, #e chied i £703
Work of the Padwan scoplor Folice
hierehin, wes evecteed fir {704 commmi-
sioteed fry Angelo Diedde and By the

L Sugpertutenclents of Prato dell Valle

ZAaMBONO Dotro
DEI DAULI

SPERONE SPERONI

Kacque a Padova, alla fine del XIN sec, da
famiglia nobile. Fu illste gurecomsulio;
venne nomirealn il dotto’per 1 sus vastis-
s cultur, & tibe appellatvo passh come
attributo i posteri. Nel 1310 prowvide per
primo alka sistennaone del Prao della :
Valle, Mominain cavaliere, fu poi implicatn :
in una congiura conto Francesen da :
Carrara. Ren confesso, venne ucciso per :
strangolamento dal (rasello e dal cugino. La
stata & opera dello scultore padovano

Pitro Daniehan.

Borm iir Pl ol the el of e X cenr-

fury. He was an ilwstrions fureconsult of

noble orighee. He was called "0 Dota®
{the Lexrrviec owre) Decanse of s ved ol
teere, anad with this wame be bas been
revembereel. e s e first fo work oul

a plan for e kayou of Prao alella balle
di B30 He war appoinied Knight and

e ares fnvolvedd iR @ conspiracy again-

s Framcesco da Gorvare, He plegeierd
peeitty el seeas stregleed by bis brother

anied Bis congtin.
The shafnie wvis wonk of e Paean sooalp-
dor Postro Deriniedat

Padonea, 1500, Docente di filesofia, alla mone
ile] paadre, Aruncit 2lla casedra per congars
depli affani & Gamiplio Contingey comungue
negh studi e 1 sua Fame divenne oosl vasta da
procursangli important incarichi quaks giure-
corsuilio, fibosofo ed orbore, e da essene molio
richiesio nelle conti del empo. A Pado fondd
Ihocademia degll “Anfencsd’. Mod mel 1588,
Paidova gli enesse vmea stamua nella Saka della
Ragiome. (uella in Prato & opera detlo sculto-
re Pietro Dandeletti, emettn per volomt di
Armiakdo ¢ Ginolfo Speroni nel 1776

Bors i Paglg e 1500, be i leclurer
of Phifaoopdy, fod o Béc fdber's daath be
chonded b lavive Bis clire i oveler 1o foolk
afier Bis family's bushoes Hoever de
couniiirneed e sincliee el b eveallent
rfinadcations o Bine dmparkant afyoint-
rrenils. He oo reconsull, Pdosoiber.
arlor i b fresence was afyrecialed
by meaney cowerts. e P be founli the
oawelenzy of Animos™. He died in [588
Tor b beniswrr Pacl erecledd o stative in
Sty elelln Reagionee, Fifs stadeee, wonk of the
scvalder Pedr Donbelatli, wes commmiso-
naed by Arsaded Ginolfo Sperow i 1776,




Trro Livio

Wom i conesoe 12 data e il luogo della sua

masciea, Studidy filosofia, giurisprodenza,
eloqueriza ¢ polilice Soggiomd a Napoli ¢
R, amico di- Orasio, Stazin, Seneca.

Modi 2 Padova nel 17 d G E amtone di ¢

numerce dizloghi di eonternto staricn, fik-
sofico e polition, famoso sopraltutio per ka

lihri, chie shbraccizva un periodo di § s
Pietro Dianielett], & stat eretta nel 1776,

The chate aned the pleice of bis birth qre
aenbinairns. He sfvdies’ Philazoping Lo,
Elogrence and Politics. He lived in
Nefes i Rosme anied was friend fo

Setrecet. He wen! Deck fo Prdvar fomardde
ihe el of bis life el el Bhere in 17
AD. He weas the antbar of bigorial, polf-
dtcatd caneel pioaseyiboical dialrgins, brt be
i fmows for bis “istory of Rome® (i
work wiich covers 8 cemburir el s
divinled it 142 books ondy 35 of which

bave remuained). His statne, sork of the ¢

Padwan sculpior Petro Danieletft, s
erecled i 1776,

GEROLAMO
SARVOGNAN

Uddime, 1466, Combagié contro | tedeschil in
Friuli, Bed 1508 fun al servizio dei Venexiani

comtn I'imperatone Massimiliano, Per rico-

noscenzy, il Sensto della Serenissime Jo
elesse penerale i ferr e ambasciatone

i sraoedinario a Vieenea: infine il Maggior
¢ Comsiglio ko noming senatore. La signoria
sua. “Storia di Roma' (opera divisa in 142

veneziana gli decresh pubblici onori, inmve-

: sendolo della contea di Castelnuovo ¢
[5). L statua, opera deflo sculiore padovano

Palazzodo. Ebbe 4 mogli e 23 figh. Mor a

¢ Wenezia ned 1529, Opera dello sculioee pado-
: vano Franosoo Andrecsi, eretta dal come
: Mo Samvorgnan nel 1776,

£ Hewas born in Udine i 1466, He fooight
g e Gerimaies in Prili e 1508 aed

Orazfo, Stazio, and the philasohber © served in the Vemetian froops againt fhe

Frperor Mavimtlian. The Senate of the

S Serenivsim, afyoied bim Lavel General
o el Annlsscadar i Wicenz, He was e
t apyoinkd Senatr by the Mapr Gl

T Bewnestiones Stgwronis bowronered bim by

fvesting bine with e connifes of
| Cdelnioen andd Palazzolo. He bad ur

snires el esly-three childinen, He dioed i
Virwicee s 1529, Wik of the Poacdrans screlp-
fowr Frerencesen Arsdrenst, s comisnnd
by Couent Meareo Sarvorgesam i 1776,

ForTuNnIO LICETI

Mato mel 1577. Dopo aver stodiate a :
Bologna, mel 1600 passh alle Sundio & Psa
ad Insegnare filosofia. Goadegretasd uma
saikla roputazione, venme imvilalo 2 “legee
re” filosofia & Padova e mel 1645 divenne
docenite alla “prima catiedea di medicing”.
Modi 2 Padova nel 1657 e venne sepolio :
nelka chiesa di 5. Apeeting, ora scomparsa,
in un sepolero che lul stesso sl sera fatlo
costruine. 1 statua & opera dello scultore
peadorvane Francesco Rizi, ertta 2 curadel

miarchese Carlo Spinela nel 1777.

He was born in 1577, After sheiing it

Bologna, i 1600 be wenl fo the
“Stnelin® of Pl fo feach Phifosopdy.
Thennks fo B regousdatings be wes ittt fo
Padua fo recd Philosoply and in 1645

e became lechurer and bad the fird -

chatir of Meclicine. He died fn Podnia in

1657 and was burieed in a tomb which

e Bl vl il e Biamasedf iy the chvier-
oy of 8. Apoeiiite, wivich war sabsegeen-
tely ol dowrn.

The shaie, work of the Patvan Franoesm -
Rizsd, wear compenisioned By Manguis

Caarl Npivieds el evected f 1777,

LoDovICO
BUzzACARINI

Mony i & mota Ja data di nascata, Intrapeese 1
carriera delle armi, fu ol servizio dei
Carranei. Passh poi sotlo la Senenissinea
quabe comoandante dedle milizie i e com-
batienda vaborosamente condro gli Ungari in
Dialemzia Prese paste 4 una congiues onga-
niazata dai Carrapesd per rzcquistan: b per-
duka signora padovana, ma scopero, venne
fatto decapitare oon il figlio e 2l congiura-
1i ned 1435, Opera dello scubiore padoing
Piebro Dramielelti, enefta nel 1778 pér dom-
missione della Famiglia Buzzsocani,

The cleite o B Dl i seruleiboiens. He chee
a mitiry e and svved souder e e
v fowndly, Subsegueenily, be served
i fe arnn of the Serenssing @8 oom-
mscascdier of (e fanef frooges. [ fought cong-
peansly againsd dhe  Hungarigns i
Dilfneatis, e fook perd i a conghiracy
orgennizend by the Carrared i owder lo
recraigreer the Signoria of Pacuer, He s

" fouend oot and bebeded trgether with bis

sonr angd olber covgpiraiors i 1435, The
sttt srunk of the Fraslwan sculbor Pt
Diimieletty, wers commprisioned by e
Buizzacertnd's family and eveclend in 1778




GIovANNT POLENI

Venezia, 1683, Compiuti gl stsdi umandsti-
¢l e teologici, si dedich alla sua weazione

la matermnatica. Divenne  docente délla :
rnateria all'University di Padova e manten-

e b catledra per 53 anni. Fu inolire filo-
sofo, archiietto, ancheologo ¢ membro di

memenee Accadenvie. Padova, per onoeare i -
suoi rneriti, bo elevih al rango f nobile. Mori
el 1760, La slatiea aifuale & opera dello
scultore vicending contemporanea Luigi
Strazabosoo e sostinisce quella eretia da
Antonin Canova, nel 1781, smualmente

comservata 2l Musen Civico di Pada,

Barn i Venice in 1683, ovce be fintdeed
b Iairanistic el Sheological shadies, be
abroded Mgl lo Mathentatics. e bocamye
Kecfrerer of Meathesnatios af the Eirfversiy of
FPeietva aredl beadl Bis chelr for 53 yeairs. He
s iy bilcescgber, sarchitec!, archeclopir
el anender of several Acadeniies. Pachag

retihesd bing cnmaraig te arobifity. He dfad in
I76f. The frresent sealive, ook of the con-
densparary scollor Luigi Steazzatoscs,
reflaces the stafe drvected By Awlonio

Ceraowa i A78E, wlich conr presenify be :

anctitireed for the Civve Mrasesirns of Prasfrier,

- GUGLIELMO MALASPINA

DEGLI OBIZZ1

3

Nacrguee da osbide Famiplia ucchese,

Il Maggior Consiglio padovand o eesse
Podest el 1285, Durange [a sua magistra-
fura [fherd eon un'anandstia W i prigio-
mieri . Costrui il ponte . Giovanni delle
Navi e Il palazzo degli Anziani. Mermionato
dal Malaspina in una Berizons che si trova
al Castello del Catajo, costruito da Po Enea
degli Obizzi {'inventore del cannone
petraio “sfnzro’). Opera deflo scubore
padovano Francesco Andreosd, enetia nel

T per volone i Tosmmeaso degli Ohizz.

Fie e bar fo o sroble famly e Liveoa

e Mtjoor Ciaearrcdl sippooinlend bing Poolsdid
i L2855, [horing bis magdratiive all fri-
aoiners were sed free as @ resall of an
amirsiys He brild B bridge "5 Glocwnnd
alefle Nart™ and the Polace of the Blders

Mterghienes serrifoneed Bom i an inscrip-
tignr wbich can be found i the Castle of
Corftatn Enallt by Poo Ewe degli Obizzi
(e frrrentor of et part of the artillery

clled olnzzo). Work of the Paduan
scufpor Fravcesn Analreost, Wi con-

mrissivared by Tominaso degli Obizzi and
evecteed in f777.

GIoVANNT DONDI
OROLOGIO

ANTONIQ SCHINELLA
DE" CONTI

Chioggia (VEL, 1318 Studid a Padova file- :
sofia, medicing e astronomia, 11 Petranca
ehogih ba sua preparazione scientifica e
wmanistiea. Medioo personale dell impera-
e Carbo IV, Ebbe al “Bo” la catedra i -
astromomita di medicing ¢ di logica, & ol
vene attribuilo [ Famoss orologio astrario,
suilla copia del quale s ided quetlo sulla -
torredta dellex-palazm del Capitanio in

pazza ded Sinor.

Lz statua & opera dello scultare padovano

Franceeo Riz eretta nel 1778,

Borr i (hiogeir (VE) in 1318 be sn-
alfet Phifosoply, Meelivine s Aafroany
i Pl Petrarca prasoed Iy scleniific
ot brnanistic edlation, He mas the
Jorivente clcior of Engperor i N He S
fhe olair of Astronomy, Medicine and
Lagic af "Ba". He i constdered the autbor
of the famates astronomicl ook ivich
ingoiread the clock on the faerer of the ev-
Dl of the “Capilawio® i Plazza def
Stgnari, The statwe, work of the Prlra
scnltor Francesce Rz, mes erecled i
1778

Padova, 1677, Fisien, matenatioo, siomoo,
letieratn, trageds e filosofo. Nel 1715 5 neci
irn Enghiloerra queale arbiiro nella controver-
sia i il Ledhniz e Kewton, che i contende-
vano I'invenzione del calcolo infinikesima-
le. Tornago bn lalia, condusse vilta sedenta-
rid i Padiva e Veneda, Mod nel 1740,
Venne sepolio nefla basilica del Santo.

La statii & opera dello scultare padeiano
Felioe Chiereghin, enetta nel 1781 a cura di
Carolina de' Conti.

Boww it Pscha i J667, be s pltysd-
clan, mtbematicinn, hisorian, meor of
Jetters, phifosapder and weetier of frage
dies. fn 1715 Be went o Bugland as
frtermediary v ihe confrorersy Defreen
Lethniz amd Newton contending the
frrention of the fuindedmal caloulus.
(i fifc veferrny o Realy, e led o pery sevlen-
ey {ife Betwarn Venloe anned P, He
clieed B I749 covnel wins Beeriend g Wt Bt
Hcer of St Antbearry. The stdnee, work of
Peactwen scelpior, Felice Chieregin, s
connmnizgoired I Coroling o’ Conlf angd
erecled fir 1781,




JacopiNo DE” RossI

GUSTAVO ADAMO
BANER

Fu eetto podestiy di Padova per ben due
volie, nel 1266 ¢ nel 1273, Durante il suo
miaiadabo discipling il como delle monete e
prerfeziomis gli statuti della citd, Nellasta-
fua, & raffigurato nell aito di alberrareconla.
mano sinistra ua serpe: simbodo di sapien.
2 [ Baston: ai suoi piedi indica la dipnity
di governio e 'aquila be sue valorose impre-

s all comando delle milize padovane.

La sania & opera dello souliore padovano

Luigi Verona erciia ned 1782,

e tovas epoitateed Pockestsh of Pacea Jwice
i 1266 oo 1273, He sef e currency

anteed enygroneel the statsites of the fonw,
The stafue, porfrays Mm while seizfng q

snhe, symbol of wisdor, with bi fof
Bl A stick af bis feet symbolizes b

alfigmily as povernor and an eaple repre-

ses the cmerage by demonsratd while

levaeliony e Paalions froos.

The statue, srork: of fbe Pacluan sculpior

Luiad Verom, sres evecled in 1752

Swezia, 1621, Figlio del comandante degli
exercill svedesi Giovanni Faner, che combanié
watlorszmenite oantro g inaperiali dal 1634
o 141 Siodit a Padova e fi protedose ¢
sindaco della faocolt dei giurist, Ritomato in
peatri, il e i Svezla, o cred conte, scidiens
del Regno e povernatoee dell’Ingria. 1 suoi
coemporane] gl eresseno un basio -
rea nel Boppisto dell Universith, Mo nel
1681 La statua & opera dello sculiose
Giovanni Ferrari, erelta per volontd di
Federicn Adolio di Svezia nel 1778,

ot i Skt e 1621, be revs the som of
it avaler of the Svade armny, (lotanm
Baner who fugh! gallanty agains the
firpwral corvmiis Befreoens 1634 aind 1641,
He slvasbieed i Poaefe el wees Padron grd
Mafor of the furtd Collepe. When be reduer-
neel fo Swedlen be pws appodimiad Conml,
Seare of the Kegpns coed Coversnor of hngrin
t the King of Swevlens, Hiv comemaborarics
Setel 1 el Buest evected for B in the
logoda of the University. He dieel iy 1681,
et sdrideas:, swowk of dhe: sevalflor Giwwinnisd
Ferrart, wis comnisaoed e Federioo
Adkolfts e Seewedens camed emected i 1778,

GUSTAVO I1
ADOLFO DI SVEZIA

Mato 2 Stoccolma nel 1504, Alla mone del

padre Carbo 1, divenne re nel 1611.

mpetuosn ¢ valorosissime, riformatoee di -
strategia ¢ di anmi, conguisth buona parie
della Germania. Mori nel 1632 in battaglia,
5i disse che era morto con la spada in
g, il comando sulle labbra e il pensie-

ol vitiosia,

La statua @ opera dello scultore Giovanni
Farrari Torrelti, eretta da Gustavo Il e di

Svezia, nel 1784

Borw i Stockbobw i 1994, A the death
of iz fratber Karl I¥ in 1611 be became
Rineg. He vewas veffrmer of meilitary strate-
s nd rovpans aovnel coneeeered  large -

jrt of Crereariy. He oieed fir o bettle in
1632, He ks said fo fave dliedd sword in

Band, inciting bis soldiers, confident of

vickory.

The shafiee, ook of the scular Gavnns
Ferrard Torvetti, s comnrissoned by

vty (1 Bing of Swecm fir 1784,

MATTEO
DE" RAGNINA

R s

Non € nita la data di nascila, avvenula in

Dialmuazia. Clurista insigme nel 1397 & retto-
re dei *legisti™ citramontani al “Bo”, dopo
essere stalo nominain canonico di Ragusa,
. statua o raffigura con la mane destra
apperggiaa al fianco e [ sinistra su un pie-
distallo, quale simbolo defla solidits delka
s culbura giuridica

Opera dello soultore padovana Felice
Chicreghin eneta nel 1784 per volonti del
conie Framcesco Orsato,

The dhie of bis birtlh & wnknoten; e
anly know et be war bort it
Dilmtia, Emfrend Jnrsst be became
Rector of the "Legisti Chtramanian™ al
"Ba® fr 1397, after being appointed
Camon of Ragned. His siafie porfrays
B ooith s et beared oo bis By and
Bis eft Bl o @ pectestal: rpresening
the saroteness of b furidical colfure.
The stainee, e by ibe Paslan sculp-
for Felice Chivreghi, was commissioned
Iy ot Framoeseo Oraato aned enecled
it 1784,




GIOBBE LUDOLF

STEFANO GALLINI

FILIPPO SALVIATI

- UBERTO PALLAVICINO

Nato o Eefurt, Toringia (Germania) nel
1624 Celehre orientadista e glottologo, dol-  *
tissim nelle discipline giuridiche, sioriche, -
ecormmiche e ledierarie, Conosceva ben 25 -

linggue, fra be quali, etiope, sul quale idio-

ma notevalissimi sono i sl stdi, come :
- dradi fisiobogia e ansiomia comgarat dal

pure importanti sono quelli sugh usi e
costumi del popolo shissing, Mori nel 1704,

La statua & opera dello sculione padovano

Luigi Verona, venne eretla per volonti del
o Lusdolfo soo discendieme, ne] 1780,

He s borw i Erfurt, Tharingia
(Germamy) i 1624, He was a wel-
drowrn ovienfalial ard (fnpis, an eger!
of Ly, History, Beonoiniics anid Leffers.
e couled gheak 25 languapes, among
fetich e Eildopsans. He studied s lan-

geage i depeh o well as e wsapes and

cristongs of e Afnsdnians. He died i
1704, His stafre, moek of the Padian

by Conitt Losdolfo @ elescenkond of Bis
anied eveciend in 1780

Mato a Venezia nel 175, Laureatosi a
Padava in “scienze mediche”, continuy gli
studf a Monipellier, Parigi e Londra.
Ritometn in patria, b vicende palitiche del
1798 lo comsigliarono A partie e & b in
Svizera. Rientralo 2 Padova tenne |3 catle-

1806 al 1813, Fu Magnifico Rettore
dell Universii dal 1827 al *28 Mo di cole-
ra mel 1836

la siata & opera dello sculiore romans

i Giuseppe Petrelli, venne eratea nel 1538,

He ezt bairni o Vemice £ 1756 anked grid-
dliierteed 51 Paelg in Mol Scienrces. He
comiined s sircdies aw Monipellfer,
Parts anal Lovsdon. When be refrurnedd o
Mealy, e pooiticel stineatioes of 1798 forced
Iam b Do ainid B ooenid fo Switzerlani,
Back in P be obtatred the chair of
Plysiology ol Cownparative Avdiory

P from [5G ke 1813, He was Reclor of e
serilfofoer Lo Veroatd, tras conpmisimned

netriversily frone TH2T k0 TE28, Fle dfedd of
cholera fir [536.

His salrer, work of ihe Rowean solpor
i Pefredli, s evecled in 1838

Nato a Firenze nél 1582, A Padova fu sooba-
o persondle di Galileo Galilel, 1anio da :
divenire. discepolo prodiletio e amico de
grande pisano. Infatd Galilei b introduce
tra gl invterlocuton nel “Dizlogo sopra i due
mexssini sisternd del mondo”, facendolo poi
iscrivere all' Accademia dei Lincei. & i :

Gealiled diedicts Ia sua opera “Sopsa Je mac-

chie solari’. 14 stalua & opera di Giovanni
Ferrari, venne ecelta mel 1786, a cura del :

candinale Greporio Sahiati.

He s born i Florence in (582, He
s o st of Galileo Galler ang ;
hecame the dearest disciple and friend of

the great pian frown P, Gelileo conein-
ceel bi fo foin the “Academy of Lincer™

and dedicatesd 1o bin bis reork: *Sopra le

reochie Solar™

Hes sdeatree wwonk of Gineenens Ferrard, s

commissioned by Cardingl Gregorio
Serlrmaty ol evecied i 1756,

Main nel 11%. Ativissimo nel servizio del-
I'imperatore Federico 11, che ko ricompensa
rindcandolo signoee di Pracenz, Pada e
Cremona. Secondo Fietmo Gherardo, epli
soonfisse Exzeling 111, tiranno di Padova,
el battaglia di Cassano d'Adda, facendo-
lo prigioniero. Capitano generale dei mila-
misi ned 1250, mantiene b canica fino al
1264, el 1266 pende | feudi di Cremona,
Piacenza ¢ Farma pella guerra coniro i bee-
seiani. Muon: nel 1269, Opera dello sculsone
Giovanni Ferrari, eretta nel 1786, per
volont df Muzio Pallavicing.

Born fn Fi06. He activedy sovveed oider
Enipreror Freclerick 8, wbo rexetrod b
arith the Kl of Lond of Macenza, Pavia
and Cremong.  Accondfng o P
Cebersared, be ool Exzediso 0f, Tymant
of P, wha fok bim pricoves, i e
atile of Ceaszan oelie, Cowmrateler-fir-
abig of e Milavise frors 12590 i 1264
dir 1266 be ot bis el of Cresmon,
Pacenza and Parma in the baiile
agaiust the army of Bresci, He died in
12069, His gatve, work of e soipor
ol Ferran, was comnnisand By
irezio Pallardciue and enecled fr 1780,




PaPA ALESSANDRO VIII

{PiETRo Orromos)

Venezia, 1610, Suadit 2 Padova, dove olsen

Foma, venne eletto aditore defln Sacra

o Albessamdno Y111, Durante il suo pantifica-
t, 5i foce restituire dal re Luigi XIV 08

uchessa Ottobond-Sechellond, nel 1787,

He was biwmy i Venrice i 610, He siu-
oo i Padlva wdere be ofdaingd b

degree fa Canon aned Ciedl Laee, fir Rorge :

hie nvns enlio et fuaedie of the Sencren Bk,

Catrelinel. He scceded Pope marocerzo X

ariad et cenlfeed Alerarder VI, Daring Bis
fripaacy be forced King Luds XIV of Froge

do refurny the ared of Arterane. He died i
T601. His slatwe, work of the scalplor
Gifeweniani Ferrars, way commterfoned by

Dichess Oktobonsi-Serbelonsi anel erected

i f787.

: Mal 3 Venezia nel 1693, Laureatosi a
me b baurea in disiiti civile e canonden, A
pora canfinalizia nel 1757, Rel 1738 diven-
Rota, poi canonico di Padova, vesoono i :
Brescia ¢ Frascati e quindi cardinale.
Suocede 2 papa Innoceneo X1, con il nome

{Canio Resmsion)

PApA CLEMENTE XIII

&

Prakoa i benlogia, verne elevato alla por-

& papa con il nomme di Clemente X111

Fu benefion oon i poveri, munifico con b
calterdrale patavina che volle lerminala. S
il detto: ron ka ghoria i muove, ma la picth

¢ del popodo. Mod nel 1769,
Francia, il contado & Mvignone. Mori nel
1601, La stala & opera dello scultope
Glovanni Ferrari, entta per volonti della

La statug & opera delbo soultore Giovanni
Ferrar, eretla dai fraielli Rezzonico nel-
anna 1747,

Born in Vewice fit 1693, be grovited in
Faelria fin Thenlogy anad became Cardfinal
i 1737 e 1758 be became Pope with

the rnarne of Clenende XTI He was chari-
Laler b becane Canon i Padia, Bibop :
of Brescia awd Frascall and finally

st ity the pocr aind shoned Bis gene-
rusity iz bueileling the catbedvel of P,
Famows are bis wordss "W's nod plory
ek elrives ws, fuof foity for the penle
He dliedl fne 1 765,

His stadwe, work of the swultor (riovavni
Ferrani, ws commmiztioned by Rezmonioy
Trotbers in T787

ANTONIO CANOVA

—

Pussagno (TV), 1757, A Padova laword, :
nella Chiesa degli Eremitani, nel palaodd
oonte Sambonifacio 2 vani bessorilievi, nel
pealazze Trenio fora Papalava de’ Carransi).
Opere canoviane si trovann al musen civico
di Padova. Mori 2 Venerda el 1822 Opera -
delbo scubtove Giovanni Ferrari, eretta nel -
1796 per voler del cav. Amonio Cappello,
che onlind al Femrari di rappresentare il :
Canova nell'atio di soolpire il busto dell'o-
o antenstn, (procuratoe di S Manon
¢ disoepoli, nel 1558,

¢ armbesciatone prisso | genoves nel 1536).

e v borsr i Posseno (V) i 1757, He
teorbed on several de-reils i Padvey, B
the chrch of Eremvitans, in Cound

Samborifiac’s pelice o in the palace of

Tremtor (v conllnd Peperfne sl Carmanesa).
I i pecsilile o frind aorks By Cenioid fie
the ciric prsennn. M dbed n Vendce in

1822, Work of the sculpior Gloranmi

Fervari, wis commissioned by G,
Avtarse: Cappetly and erecld B 1796,
tare, Cappetlo orrdered Fermant fo portray
Garnore while corving the bugd of b
Bowrorymmons danceston, Procraer of S
Mark ard Anthvisssdor fir Genoa i T334

FrANCESCO Lutcl
FANZAGO

®

Fadova, 1764, Laureatosi nel 1790, st rech
in Lombarndia per studizne la pellagra, che
afflipgeva la popolazione nirade. Fropugni
per primi in [talia Finnesto del vaceino del
valuola, Chizmato el 1802 a insegnare
medicing all universith di Padeova, insegni
pure ptobogia, assumende mel comtempo,
nell 1522, la dinezione del locabe Ospesdale
civile. Mos nel 1836

Opera dello scultore romano Giuseppe
Petrelli, erefta 2 cura di anvici, eolleghi e

He was born fn Padia fn 1764, After
pradlualing in 1790, be weni &
Livtidtraly ini order & ey the pellagra,
which i il aren was widsprend He
aras the firgt far Ml ko chenampion dhe éno-
culeations of the coupe. Hie s calleed to
toach Meclicinie at the University of Pachea
i F802. He el taught Patbology, awd
ol the zawme e Decane ( 1822) Diveclor
o the city bospitl. He e i 1536,

His steninve, work of the Ronsmn scultor
Gtiapye Petrelli, wts coannisaoned by

rienncls, collegies aned follmvers and enee-

feel i 1RFS.




FRANCESCO PISANI

Nato a Vemezia alla fine del XV secodo.
Nominate candinale in ginvanissima e,
resse (] vesoovado il Padova dal 1524 al
1567. [hurante lasua penmanenza 4 Padova
costrul, sulle povine di altre 10e chiese, b
cattedrale della citt, senza per altm che b
facciata venisse completata.  Lasciala
Padena Fu nominato vescovo di Oslia, cith
ove mod nel 1570,

La statua & opera dello scultore Giovanni
Ferran, enetta 4 cur del patriz veneti Alvise
i Francesoo Misand, nel 1795,

Borwr in Vewice ad e end of fhe XV cen
fery, e s appodnitead Corelinad edle

sl wery yoseeng and beld e ghiscopate of

Paidier frown 1324 fo 1567, Dring bis

sty in Pada, be beael e catbedral of

Peacltaet Baedlt cun dhe rinins: of efber Mree
clrches, bnl il mod fiish the fircadk.
Hee bt Praadiard evevad wvas aypeninatioed Bishop
of O, arbera be aliedd Bir 1570,

His statiee, wwonk of the scufor Gl
Ferrari, was commisiongd by the
Vet perrician Alvise snd Franoeson
Fezaurd el evecheed fir 1795,

GIULIO PONTEDERA

Vicenz, 1688, (ui ehbe la sua prima for-
rnazione umanisticy Trasfenies a Padova
nel 1714, 5 dedich a1k studio della medic-
na ¢ dell’anaomia, ¢ fo allievo del
Morgagni. Enadito nella letseratura. greco
latina e nefla botanica, tnto da divenie
successone dell’abage Felice Viali all univer-
sith di Padova. Dirctbone dell Orio Botankoo,
dett Ok aled Semplics, usava una ecnica
particolane per disseocane le piante.

Mo el 1757, Opera dello sculione
Giovanni Ferran, collocata nel recinto nel
1785, a cura del duca Teodorn di Baviera

e st bovw i Vicenszed i 1638 where e
shoartend bis s mniisive shudies. He mored bo
Fielyeet dne 1714, consed slbvoleed iforset) o fhe
siraly off Maicing arud Aoy fe s
ot of Moo’ stecdonts Scholer of
Latin, Crvecky, avd Bodarry 5o el be stccee-
e the Alobeod Fedice Vili af the [inipersify
of P, Divector of the Botamical
e, cenlled "the: Grardent of Singles”, e
toer o peculiar fchnigne fo - oesicate
fabeansts, fe e for TT37, Wonk o it soanfp

der (riorgnnd Fervan, wos evecled fir 1785
ooz by Dinbe Thenakor of Rarery:

NicoLO TRON

Verzia, 1686, Ambascizon: presso [ cone
di 5. Gizoomo 2 Londra, rentralo in paiaé -

insignito defla. dignith di “censone” della
Repubilic verseta. Fu capitani pod vicepo-
destit a Padova dal 1737 al 1739, 5i dedicd
allosvituppa dell'induestria collegata all wgr-
coburd, con un proprio “stabilimento”
Fandem. Fece delle bonifiche per un pifi alto
rendiments agricols ¢ peschereocio. Mon
nel 1772, Opera dello scultore Giovanmi
Ferrari, ercita nel 1781 per vobonk dei seri-
cultoni padivan.

Bore v Venice in 108G, he s
Ao af the cond of A1, facolt fi
Lomscdons, When b refrrnied fo bz cononiry

s coniferrend with the title of Cenesor of :

e Vengticnin Repialilic. He it "Capilana®
il Vice-Poslistst of i fromn 1737 bo
17340 Me bl wool fnalstey aied devo-
tead Bivgsell” fo the developmient of Hhe
frecltestry finhedd fo agricalire. He car-
Figd ol swe reclmalion sohemes in
arder fo Prcrevtse e agricedfural ansd

fishiveg ortprt. He dieed i 1772 Work of

the sculpdor (riovannd Fernar, wvis com-
mitsionieed by the Padnan albproiess
el evected dri I78T.

FRANCESCO
(GUICCIARDINI

Firerze, 1483 Laureatn a Padova nel 1505,
fu chiamato a Firenze, ¢ abbandoni Finse-
pnamnento per dedicarsi agli affan di stat
Amibatsciatore in Spagna, prione A Firenze,
governtone & Modena ¢ Reggio, consigliere
politico di Papa Clemente VIl e di Casa
Medici. Kon condividend Je idee di Cosima |,
s ritinh 2d Arcetrl fino alla moste (1540),
Comupika |2 Storia o Takia La st @ oper
dello sculbone Giovanni Ferrari, venne entia
nel 1783 2 cura del principe Nassan

Barar fir Florerce i 1487, affer grodiea.
firng i TS be s called to Flonesce and
dfler goore yenirs e stonped Besching B
arsier o ol Smsal fo pofificnl offices
e v Asrabessaedor fr Spwater cenved Prioe fir
Forene, Goveraor of Moden el Reguio,
Chertrnentn o Ronsaeri, Politiced Advisor of
Pope Clemenrte VT oo of e Merkicd. Serce
e il ok agroe rewth the felees of Costong |,
e retireed poratdl Doy clerath fn 2540, T oo
v e counifleed e ineiniisrienial ity
of Mty The catue, work of the soulor
crioneutnt Ferrart, i conrntesoned by
P Newsand ool evectedd i 1753




Jacoro MENOCHIO

(GIOVANNI SOBIESKY

STEFANO BATHORY

PIETRO DANIELETTI

Pavia, 1532 Molio inomato per ke soe oomg-
soenae giuridiche, inid Finsegnamento del
diritt civile a Pavia e la sua fama diverine tale

dirilto canenico e iccessivamenie dirtis cvi-
ke, Fur poi elefio serctons ¢ posidente dedla

sk consigliere persorale. Mori 2 Mikano nel
1607, pera dell sculiose Giovanni Ferrar,
verne eretia nel 1785 su commisdone del
peiracipe: Alberion ff Belginiosn,

ife s Dovw fn Parda i 1332 A wel-
devsowwss scholar of Lave, be started fenching
il L i Paria and be became 50
Jaansns thert many Relin Signigrie i
feel s do et infversities, M Pl be
Ratsagebt st Ceavrony anesed Hheny ol Leavy, He
wvas thert serd back fo the University of
FParia, elecierd Senalor and Chairman of
the muagisiratnre of Miben, Phile
difypcairalecd finr bes personl adiir He
el itr Milari in 607, The statwe, sork
of the mulplor Glorsnsi Ferrari, s

commissioned By Privce Alberfco of

Helpioican and erccted v 785,

Leopali (Dlesko), 1624, Pasats gran pane

¢ dela gioventl a Parigl, Giovannd verne
t anche a Padova, dove fregguaeritt ' iversil,
dairshurre molie sisnorie Raliane ad invitardo ¢
presso e for Universit A Pador, insegniy
i Vindipendenza dei. polacchi, che in premio
= tano vabore, bo acckanarono lom e
mexgistratura milanese. Filippo 11 Io noming

Tormshy in patria, combaté valomsamente
contr Turchi ¢ Cosacchi per I liberth e

Ui diotzato Jf ottime cubtura, buon oro-
e ful ritermito 1'eroe nazionale per antono.
masia. Mor @ Varsavia, nel 1696, Opera

dello sculson: Giovanni Ferrari, venne erelta

el 1784 dda Stanislan Sugusto re di Palonia.

Born i Leedi (Tl ) fn 1624, He ghent
maed of bl youslly i Perrts, e seent alin fo
Fueliesa sedere be stuclfeed ol the Unifversity
Back i biz coveriiry be conrrgennsdy fon-

B ragrivest e Therder aared the Gomsiols for

the freveom i indepenicliance of the Poles
e, i reftirn, ade i thetr King. He

o oo e of e cultvere e a graned

aralor. He was comaibrad the el
bery cinved el i Wenrsaae in 100, The cha-
deae, revk of the scuefpdor Glovensnd Ferrard,
e cormmsioned Gy Sanidao Augrsto
king of Pokaead aned erecled tn 1784

Nato mel 1533 in Transilvania Swdib a
Padova piurisprudénza. Tomato in patra
comhatté per l'indipendenza polacca contro
turchi, russi e tarian. | swoi compatriod lo
acclamane sovrano di Polonia. Disciplinage
le Eribi cosaaiche e ottenuta la pace, lasua -
opera si rivolge alla rorganizazione della -
gistizia, dell'ssencito e dello Stato dimo-
atrandisi smvdo e giusto. Mori a Grodno, ned 3
1586, La statua & opera dello scultore
Giovanni Ferrani, eretta nel 1789 per :

wobonti del re di Poloniz.

Born in 1333 i1 Transpvantd. He sin-

elied Lor i Pradvsar and bt e tenf

berch b Infs cosmairy be fought for the inle-

penddence of Poland agans! the Turks, the
Rusvians aud e Terkaros, His follow

conrymien micd fine Kivg of Poland
After pulting down the Cosach froofs,

aird oltaiing pesce, be devoded hivmealll

i the rearganizabion of the Law Conrds,

the armry and the "res publica”, proving
ircedf s anved it fee olived B Groling 2
i 1586 Wik of B sculplor Glovanmi
Fervert, soes commissioned by the kingof

Prdanel v eveciesd i 1789,

Padova, 1712, scultore. Si distinse ai suoi
senpl per ka facilith. nanrakoza e esgpres-
sivitza dhelle s pene. Lavar sii comimnissio-
e della real conte del Poriogsallo e a i si
devono 12 statue del Prato. Ricopri fra il
1769 & il 1774 warie cariche nedla ‘Fraglia
i Tagliapietra. Mori nel 1779,

La statua, opera del suo allieve Luigi
Verana, bo rappresenta accanto al husto, da
lui scolpito di G. B Morgagni, medico e
anasomisia Venne fatta erigene, a cura del
corte Ercole Sambonifacio nel 1730,

Boral i Pacl be wets g famiois scilior
sty clistinigicisbeed bimsetf By e Ralent, the
shmipdicity, el thee semsibiilify of Bis scorfpin-
s, Fe swonbed on oz jor the coert
of Prinigal aned el freodve of the skt
i Predo el Vealle. Between 1769 o
1774 be beled variows offices in the
“Fraglia® of e Tpliapicra fanily, He
dlieel in 1779, The slalive, toes made by bis
el Loatgd Vemana, e s portrayed et
doy i vt s, sedeicl B besd sendfleerenl
af Margeand the doctor and anatomial The
st s oonsmtesinnad By Connd Bronle
Saemboviffacio e enected in 1780,




RAINIERO VASCO

FRANCESCO MOROSINI

GEROIAMO LIORSI

- ANTONIO SAVONAROLA

Meal @ Sena nel XIV sse. La Serendssima gli
consegnid il vessillo di 8. Marco nel 1572,
Iniziata una guerra ra Venezia e Padova
parfi subito verso Bassano, ove erano
accanpate ke e truppe. Passato il Brenta
danneggiando tuito cid che trovava
Baggivnti i sobbarghi padivani, venne san-
puinmsamente respinto, & dovetie dimeiersi
a et dell sua condota militare, Opera
dello scultore veranese Giovanni Batlista
Zignaroli, la statua venne erelta nel 1779
per vobonti della famiglia Vaseo.

Hie sewas Boorar far Sherest 00 XV century, The
Serenizrime bendvel SMard's vevitlm
aver i i, Wenr a e betweenr Nemice
and P brobe ond be nrorecdately
deft for Sasr, wbere biy frogfs fere
campesl. After e bl crosseed the Breuta
b enteread the cily and distroved whale-
ver be forord. Woen e reched the
Padeasein stufriarlis, be sryffered o ooy
liofectt conpel bee Besel Vo restmt Devearasce o bic
military belerfonr

Wk of the sculfbor Giovnnnn el
eerrolf froum Vv, s congmrisions
by i Verson fematly conved emecieed i 1779,

Venegia, 1619 [ Senato veneln, per pre-
mizrlo della vittoria coniro gli otomani, lo
insigni nel 1651 del comando di waa la
flotza di 5. Marco

Successivammie venne neminato capitano
i mase e di terra. Eletio alla dignit doga-
li, emori mel 1694 2 Nawpdia, cittading della
Grecia, Trasportata ka sua salma a Venezia,
ebbse una solenne sepoliur,

La stama & opera dello sculione padovans
Lugi Verom.

He irees bore fi Vemdce i FOID. The
Veralim Senvnle conferred bine the ranik

of Comrmander of S Mark's feet g a0

rewrd for the victory agates the
Ofonans. Afferreareds, Be woas apypoinfed
Latnel el Sexx “Capihang®™. He wos also
elecled Doge. He died B 1694 v
Nevwpltea, o foveer e Greece. i Boely s
frnveserresd & Vemice where be receired @
solesn bl

T shafvier trts woonk o e Pl sewfp-
for Lalpl Verona,

Miohibe veronese, medico ed emdito, non é
nota |2 sua data di oscita, Tradusse @ :
Compmenitars che Magenting, frasse da
Asraiisiaio s il libeo di Arstotile “Defls -
nderporetczione, orvers sl significat i
wonnt”. Al phedi del suo sinvelacro sono
posti due libri chiusi ed un tero spesto sy -
e stascritioe AP TO EAH. parole allusive

al libro di Artstosele

La statia & opera dello scultone padivame

Luigi Verona, enetia nel 1779 per munifi-
ooz del conte Guglielme Liosi

Hie s o smobleman froum Veron, o doc-
toi vl scholvir robose Birlhokile & nitk-
nowrn. He freneslateed "F Commmnentan™,
which  Magenting  devived froms
Amoenio, concerning Ariole’s book
"Wl fretempretaizione, ovvenn snd sionfi-
cahar eled maeni™. Al e food of bis st

ore fwo clvsesd fooks bave Been placed

aned @ third open Doek wlere yow ca
restl: A, 0. EAR-® poomds el ny&rn:.-
Artsode’s book.

Work of the Padean sonipfor Loipd
ermn, e compmiaoied b Coiid
Graoplietme Liorst e erected fr 1779,

Fin conehottlero del padovani coniro 1l fiean-
10 Exzpelimo 11 dia Romano e difesz una for-
ez it sulla strada tra Padova e Vicenza
A wicand i questo svenimenta, |"antichis-
simea vicina porta cittading si chiumd con il
SLUKF FHHTRE,

L sia statua efetta nel 1778, venne fata
rifiane allo sculbore Natale Sanevia nel 1876
acura e spese del Comune di Padova,

e wras e lavder of e Padnan froofs
agingt Ezzeling N ole Rowmano, the
Trand, et De edpfienaclend @ foriress wivich
lay betreer Voenza and Pl To
renreiiber 1Bis fact the very old ety gete
ws miven bis name,

His shatvee erecied i 1778, mas remask
Iy the scoalfior Nitale Sanaria commes
sioredd fry the Mroricibenlity of Fale in
1876,




Ebbe dalla Repubblica Veneta incarichi di
prestigio: capitanio a Vieenza nel 1536, ¢
ambrasciatone alla corte di Carda V nel 1543,
pressn quedla di Francia nel %60, poi prsso
il Papa Fio ¥ e a Costantinopali. Podest di
Padova nel 1562563, durame il suo manda-
tor ehbe tante atlenzioni per i patavini da
renderlo benemerito. Mo nel 1572 a

Venezia e sepolto nella chiesa dei Ss

Giovanni ¢ Paobo. Opera dello scultore
padovano Francesco iz, eretia nel 1778

per delibera dei president del Praso.

i roveivend prestigions appotntments front
e Verwotins Repiabife. fe st "Capeilaing”
i Vioewza i [536. Ambassador af e

court of Karl Vi 1543, at e oot of
France in 1560, under Pope Pio V and
il dn Constaniimople. He was elecied -

Pocieit of Pl B 156263 While fr
clirge, be extraresd the regpect of the cifizens
of Prachat. fe cliecd fir 1572 i Vennice and

wts baeried i ibe chench of S fobn and

Pawl, Work of the Padvan scufilor
Francesso Rizzi, was comnnissioned by the

Staperinenscdents of Prato delle Valle and

eveclerd i 1778

ANDREA BRIOSCO

Trento, 14700 Scubtoee, fonditore di beonz,
dope una prima fase di intenso lavorg,
lavorh @ lungo per porase 3 lenmine il can-
dellahon ded Cero Pasquale nella Basilica del
Santo. Classicheggiante nelle sue opere, il
Brison ami i motivi namativi e naturalissi,
Era consideraso il maggiore fra | bronzist
vereti, Suse opene si trovano peesso vari Musei
o' Europa. Mor nel 1532 Opera dello sculio-
re Pietro Danielett, venne eretta nel 1778
dal conte Francesco Papafiava faf sof el
o Praso ol (regherre Stangea).

Barar b Theno fir 710, be wvos a scvdplor
et @ fronze maller. Affer @ jirs period
clerodiad b meinor works, be spett a long
dinse finishing e candedabrion for e
Rprpe Bosfer canclle i the beoilicn of 82
Anthonry, friieative of o clewion sl be
dots corisiervel e s frvifriand Broize
aovber of bt aud B worls aoe be

i fovand B several Buropesn nossems.

Brivssce sy sarritiee SOt and Rt
Hitic syle ine i rvorks. He olieed i 1532

Work of the Padnan scalpior Pletro
Danieletti, mets comnricdioned by Counf
Frimcesc Pguifara aned erected in 1778,

ALBERTINO PAPAFAVA
DEI CARRARESI

Padova, 1701. Provwaditore alla Sanith nel :
1735 a Padova, si dedich alla cura dei pub-
bilict sffar, @ In pasticolare al rioedino delle
siradee cittading , ridette in quel tempo, spe-
cie nell’ intemo dell"agglomeratn urbano, 2
fanpoei e polverosi iraceiat, Contribui inol-
tre alla sstemazione e al proscisgamenso
del Prato. Mosi nel 1773 e venne spolio

nedla basilica del Samo.

La statua & opera dello scultore padovane

Pietro Danielett, eretia nel 1777,

Born in Padea fn 1700 Be was
Superintenddent of the public beallly and
cevoted bnwedf fo e prblic afiafs. e
took particular care of the cily oo
anich expecially i the cevire of e founr |

e vy el dusty. He alwo cowir-

bued 1o the reclanation of the Prato
della e, He dved iy (773 and mas :

breersed e e beslives of S Anthony,

The shtue, work of the Pacdian sculplor

Pletra Deriieletti, was evecheed e 1777

- MICHELE SAVONAROIA

Padeva, 1385 cinca [lhustre medicon del suo
tempe, dichiarava essere |2 medicina “arte
meccanbca, illiberale & servile esercizin”
Lsomio dotto e versatile, scrisse i politica e di
ke, Ned 1441 divenne medico di Nicok
d'Este, a Ferrara iniziandn, attraverso il
figlio secondogenito (da cul nacque 1l
famoso Gerolamo, frate domenicano) il
ramo ferrarse della famiglia Incerta la
data delta sua morte. Opera dello soulione
padovans Francesco Rizi, eretta nel 1777 a
cura di Gagtano e Giuseppe Savonanlz

Borsr i Pl fi 1385, be fovis a fetivinios
aincfor whbo covsrd Medicing "a mecha-
sl v, any diberal el sevele evercie™
A Learnad aned rersatle man e wvole
aborgd Politics and Morals. In 1441 be
acoepieed the appoinimend o docler of
Nicolo' ofEde. Me moved fo Ferrara, this
i sharting swith i second son (fitber of de
P fmons Dowiveican Friar Gemlan ), te
Fermara Bravich of b famidy. The deabe of
e clecath i erxnlererny. Wonk of the Pavliuans
scrar Francen Rz, wns commmnis-
el by Giuseppe Saporarsda in 1777




Municipio/Municipality
Assessorato ai Beni Culiurali
Councilorship for the Cultural
domain

Via Porcilia. 35 - Tel. 04WS204501/02
APT - Axrienda di Promozione
Turistica Padua Tourist Board
Riv. Mupnzi, 8 - Tel. (MO/E750655
Cappella degli Scrovegni {Giloito)
Musei Civici Eremitani

Serovegni Chaprel and Town Musenm
Pizzza Eremitani, 8 - Tel. 0408304550
Chiesa degli Eremitani/Church
Piazza Ereenitani, 9 - Tel. (4887564 10

Palaren della Ragione - Tel. (E0EH05006

Universiti - Palarzo del Bivlnfversity
Visile gdaatemidend Toaers - Tol, 49209711
Piano Nobile Stabilimento Pedrocchi
Caffé Pedroceli upstairs

Pizetta Pedrocchi - Tel. (4405205007
Cantedrale/Battisters Pinacoteca

dei Canonici

CathedralBaptistery - Ficure Gallery
Pz Duomo - Tel 40662814
Accademia Galileiana di

Sciemsa, Letlere e Arti

Via Accademia, 7 - Tel, (49555249
Liviano - Sala dei Giganti

Pz Capitaniat, 7 - Tel (40/8274698
Chiesa di S.Nicolo/ urcl

Vi 5. Nicoli, 7 - Tel. (498752760
Oratorio di §.Rocco/firafory

Via S.Lucia, 22 - Tel (498753961

Chiesa di 5. Sofia/Church
Via 5.50fia, 104 - Tel, D4S/BT59939

Chiesa e Scuola del Carmine
Chureh and Oratory
Via Petrarca, 1 - Tel. (498700422

Teatro YerdiTheatre
Via ded Livelbo, 32 - Tel. (OET00339

Osservatorio Astronemico (12 Speoola)
Astronomic Observalory

Visile su prenogsione 1 TCL -Tel, 040S8754 227
tracisteed tonors by Dooking i ihe

Principali monumenti e musei

Padora Monuments and museums

Touersng Clnle Meliong - T, 048754227

Chiesa di 5. Tomaso/Church
Via 5. Tomaso, § - Tel. 04978752382

Chiesa del Torresino/Ciurch
Via del Torresing, 1 - Tel. 0408758525
Basilica di 5. Giustina

Prato della Valle - Tel, (49/BTS1628

Santuario di 8. Leopoldo Mandic
Mawdic’ Sancinary

Piaczzale 5 Croce - Tel. (408802727
Basilica di Sant’Antonio
Rasilfca of §. Anthony

Piagzea del Samin - Tel. 0400663044
Museo al Santo/Husenm

Piazza del Sanmto - Tel (WET51105
Museo Antoniano/Wasewm
Pluzza del Sanio - Tel. (4EZ23056
Orto Botanico/Bolamic Garden
Via Ot Botanica, 15 - Tel, 0494050614

Chiesa dei ServidChurch
Via Roma - Tel. (4ET30781

Loggia ¢ Odeo Cornaro

Via Cesardli (isteriomments / Svierior gndy)
Musen della Terza Armata

Musewm of the Third Army

Via Altinale, 59 - Tel. 0408203430

Chiesa di §. Sofia/'Chareh
Via 5.50fia, 104 - Tel. (408750939

Oratorio di S.Glorgio

Orafory of 5i. George

Pz ded Santo - Tel, 0HO/ATS5235
Chiesa di . FrancescofClharch

Vi 5. Francesoo, 118 - Tel, 4973750710
Chiesa di 5. Massimo/Charch

Via 5. Massimo - Tel, (49775302

Sala Ex Macello/Shambles

Via Cormarn - Tel. (4O0/F075426
Planctario “G.Colombo™ / Plametarinm
Via Cormarn, b - Tel, 04987 |R680
Societh Dante Alighieri

{Comitato di Padova)
Prato della Valle, 47 - Tel /Fax 04vbh20453

Collaborazione al 1esti @ traduzioni: Marla Luisa e Paola Biancotio

I VASI DA GIARDINO DI

PRATO DELLA VALLE
Garden vases

Differenti tipologie di grandi vasi decorativi da giardino
scolpiti a imitazione di originali classici
Several ipolagies of arge ornamental vases engraved
m imifation of the classics.




Informazioni Turistiche / Tourist Information

GIZIIO

WWA:—\

LA GARANGOLS - PADOVE

Azienda di Promozione
Turistica

Padova Tourist Board

35137 Padova - Riviera Mugnai, 8

Tel. 049/8750.655 - Fax 049/650.794
E-mail: apt@padovanet.it

Utficio Informazioni: atrio Stazione Ferroviaria
Tel. 049/8752.077 - Fax 049/8755.008

Offerte e pacchetti turistici
Special offers and “packages”

Consorzio di Promozione Turistica Giotto

¢/o APT - Riviera Mugnai, 8

Tel. 049/8750.655 - Fax 049/650.794

Visitate Padova e Provincia
Padova e la sua Provincia vi invitano a scoprire

i loro tesori, acquistando i 2 Biglietti Unici

che senza limitazioni di tempo e ad un costo
vantaggioso danno accesso ai principali musei

¢ monumenti del territorio padovano.

Visit Padua and its Province with the Biglietto
Unico. Two cards which give access to the most
important monuments and museums of the Paduan
territory.

[T TR - | N L S
DANTE ALIGHIERI

Comitato di Padova - Fondato nel 1890
35123 Padova - Prato della Valle, 87 - Tel/Fax 049/662648

cola Ausso




